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Congedi.

PRESIDENTE Ha chiesto 001lloged.oil s€~
natoI1e BattagiHa ,per giarni 1

Non ess'Emdorvi .osservazioni, quesrta cangedo
si intende conC€IS'so.

Convalida dell'elezione

del senatore Raffaele Pezzullo.

PRESIDENTE. Camunioo che [a Giunta
deHe el,ez,ioui, nella sedJuta del 4 corrente, ha
verificato 'll'onelss-e're contestahille l'elezione d'el
sena!tor,e Raff.aele Pezzu1:1a'per l,a Campania t',
conco.rI1endo.nell'eletto 1e qualità richieste dal~
la 1egge, l'ha dichiaI1ata valida.

Do atto alla Giunta d:aIJe elezioni di questa
sua comunicazione e, salvo 'Casi di incom:parti~
bilità preesistenti e non conosduti sinO' a que~
Sito momento, dichiaro convalidata questa ele~
zione.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati
preseIlltarIJ1i se,guenti di,s,egili di leg'ge, d'ini~
ziativa :

dei senatori Carelli ed Elia :

«Ordinamento ed eserC'Ìzio deHe farmaÒe
rurali» (1686);

del s,enatore Trabucchi:

« Disciplina della riscossione della tassa per
l'occupazione temporanea di sp,azi di ,aree pub~
bliche, di cui all'articolo 195 del testo unico
per la finanza lO'oole approva,to Coonregi,o de~
crerto 14 settembre 1931, n. 1175» (1687).

Que1sti disegni di [egge sar,anno stampati,
di.stribuiti 'ed a,ssegnati aUe Commissioni com~
petenti.

Presentazione di disegno di legge.

GONELLA, Ministro senza portafoglio. DO'~
m3Jndo di .par,lare.

PRESIDENTE. Ne ha fac'Oltà.

GONELLA, Ministro senza portafoglio. Ho
l"ono.re di presentarle al Senato il seguente di~
segnO' di legge:

« Attrihuzioni degli or,gani del Governo del1~
la Rep:ubbHca e 'Ordinamento della Presiden~
za del Gons'igl'io dei ministri e dei MinisteTi »
(1688).

BRESIDENTE. Do atto all'onorevole mini~
str<o Gonella del]la pre-sentazione del predetto
disegno di legge, ,che sarà ,stampato., distribui~
to ed ,assegnato aJHa Commissio.ne cOlffilpetenrte.

Svolgimento di inter,rogazioni.

PRESIDENTE L'ordine del ,giorno reca lo
svolgimento di interrogazioni.

Le prime due recano la firma del s,enatoTe
SpralJino, il quale tuttavia è impegnato nei la~
vori deUa seconda Commissione. Passiamo p'er~
tanto ailla terza interI1ogazione, che è del s,e~
natore Pastore Thaffaellie,diretta aii Mtniistr1idell~
a'agriooltura e foreste e' deHe finanze Se ne
dia lettucra.

CARELLI, Segretario:

«Per 'Conoscere: 1° Percllè aHa dil8'tanz,a di
33 ,anni daLlia l'€lg1ge31 dk'elmbre' 1923 ven~
gono ancora tenuti allo sltato salvo vaste esten~

~

sioni di ,suoli trattura[i; 20 da chi è tenuto in
fitto il tratturello Gra'Vina~Tolve e che cosa in~
cassa lo Stato d3l1l'affitto; 30 qual.e danno avreh~
bero 8Jrre:cato aHo. Stato i CQntadini di Grla~
vina e di AI'tamura, che do:po essersi crivolti
invano aU'Ufficio per la Hquidazione dei trat~
turi con lSede in F'Oggi.a, spinti dal bisogno di
lavorare, coltivarono ,quei terreni e per questo
furono colpiti con multe enormi» (840).

PRESIDENTE. L'onorervole SottoLSegretario
di Stato per l'agricOlltura e le foreste ha fa~
coltà di rispondeI1e a questa interrogazione.

CAPUA, Sottosegretario di Stato per l'agri~
coltura e le foreste. Come è noto i tratturi so~
no vi'e destinate alla 'transumanz,a degi1i ar~
menti e, come tali, a norma dell'artioo~o 52
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del regio decreto 16 luglio 1936, n. 1706, sono
turbal,ati dalle dispO'sizioni ,che riguardano la
conservazi'Ùne e la polizia delle strade nazio~
nali e dalle disposizioni dell'articolo 823 del
codice civile.

La transumanza, per quanto ridotta, è tut~
bora p,ratlcata e, quindi, i trrutburri continuanO'
ad eSlser'e ris'er:vati pel!:'\la lor'Ù destinazione.
Soltanto per quelli per ,i quali la ,rj;ransumanz,a
venga a oessa're, la l'egge prevede da sdema~
niaEzzazione e la alienazione, previa r'eintegra,
per ricamporli dallo stato di fatto, in cui si
trovanO' per le usurpaz,iO'ni v€irificates'i a,ttra~
v'erso i ,s,ecaH, aUl.astato di diritto che, per i
grandi tratturi, deJV'eessere della larghezza di
m 111,11 e, ,peri trattuI"eIJi, di m 27,75.

Firuoal momento della definitivla sistemazio~
ne, i terreni vengonO' utilizzati 'Per uso di p,a~
scoJo, e quand'Ù Ve ne sia ia richiesta e la p'ÙS~
sibHità, ip€r colture a ciclO' biollOlgico annua1,e

Non vi sO'na pertanto suoli trat't:urali !inuti~
lizza,ti.

Il t-ratturello Tolve~Gravina non è stata com~
IpresO' nel prO'grn:mma dei lavori d, reintegra

attualmente in oal'lsO' perchè, essendO' attl'ayer~
I

sata longitudinalmente e trasvers3,!mpnte d.1

I

strade e dai 'to.rrenti 'Gravina e La Fratta, si
presenta di scarsa importanza ai fini di un ra~ I

I
zionrule apipode,ramentO'. ESls,oè lungo. Km. 37,500 I
e collega TO'lve, in 'pro.vincia di Patenza, a[

Igrande Trattmo Melfi~Castellaneta attraver~ I
S'Ù i territori di I.rsina 'e Gra'Jina; dovrebbe

I'aver€ la larghezza di diritto di :ID. 27,75, ma,
I,a causa delle usurpazio.ni, la sua ,larghezz,a og~

Igi varia da m. 8 ,a m. 16, il\'i comprese le su~

Iperfici destinate alla viabilità.
In agro di Irsina, il tl'lattureHo. è utilizzato I

pier le <seguenti 'cancessioni per ,paslcala,:
I

I

I

i

I
.

I
I

a) Ditta «Coniglio Carla fu Francesco»;
mq 9000 ~ 'canone annuo lil'le 2400. La can~
ces,siane,deHa durata di tre anni, scade il 21
gennaio 1957 ed il canceS/SJionario ha pagata
l"intero canone stah~lita;

b) Ditta «kmato Raffaele fu Giacomo ,>;
mq 37 000 ~ canone annuo lil'le 6500. La
concessione, deNa durata di tre anni, scadr;
il 31 marzo 1957, ed iil ,cancessionario ha p'a~
gato tutta la somma davu'ta;

c) Ditta «TricaricO' Domenica fu Girola~
mo »; m-etri quadrati 14.000 ~ canone annuo

11re 4.200. La concessione, della durata di tre
anni, scade il 30 giugnO' 1957;

d) Ditta « Potenza Michele fu Francesca»;
IY>E:tri quadrati 5.000 ~ canone annLla 11re
2.000. La concessiane, della durata di tre anm,
sead,e il 28 febbraio 1958 ed il .concessionarIo
ha pagata l'intera somma dovuta;

e) Ditta «P.edota Gerardo. fu Giusep'pe » ;
mq. 14.000 ~ canone annua lire 6.300. La con~
oess,ione, dalla durata di tre anni, scade il 30

'LugliO'1958 ed il concess,i'Ùnari'Ùha pagata l'in~
tera somma davuta;

f) Ditta « D'Amata C'antaro- Eugenia fu
Giuseppe»; mq 24.000 ~ canone annuo 11re
4 400 La cance's,s:ione 'P'er tre 8;nni &cade il
10 agosto. 1958 ,ed il concessiO'nario ha pagato
l'intera samma da~uta.

In agro di Gravina il tratturello è utilizzato
c'ome appresso:

a) Ditta «AIlig,elastl'lo Giuse.ppina» ;
mq 11.000 ~ La concessiane è per tre anni
e s,cade nel 1958; il canane annua è di lire
5.500;

b) Ditta « Lo'r:usso Salvatare »; mq. 25.000
~ canone annuo lire 7.600. La concessiane è
scad,uta 1'8 1ugliQ 1955.

In dette ci,reo'ScrÌzliani territariali risultano
inaltre rilasciat'e numerose licenze di transito
per un canone annuO' medio di lìr~ 1.000 p,e,r
Irsina e~di lire 500 per Gravina

Da 'par'te di hrac,cianti di Altamura e di
Gl1avina sono state inoltrate alcune istanze per
ottenere. in conoe,s'sione per ,coltura, zone del
t'rutturejNa in ,parola nell'agostO', nel s'ettembre
e nell'ottohrle 1955, e per esse il Oommissaria~
to aveva iniziata il lavoro preparatorio con~
sisten1te nella 'P'erlustraz'ione de,l terreno, neUa
compilaziane deUa ,planimetria, nell/Ie indagini
sulle condizioni del terreno, neHa compilazio.~
ne della planimetria, nelle indagini sUIRecon~
dizioni dei richiedenti, neHe infiormazioni p':res~
so le comp,etenti Intendenze di finanz,a 'P'er co~
nos,cere se ~ 'trattandosi di suoli noOn reinte~
grati ~per essi vi fossero in corsa contratti
di fitto per pascoli, dovendosi in caso affeTma~
tivo, atbenderne la scadenza

Detti bracdanti, senza aspettare l'esita del~
le istanze, ha'nna ,proceduto a,H'accu,paziane de:1
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ter.reno, ,al suo dissodamento can trattari ed
alla semina.

Le Intendenz,e di finanza per tale reato. han~
na applicata, nella prapria specifica campeten~
za, ,a carico dei cantra'VVentar,i, le penalità pre~
viste daU'artiool1a 10 deilila 1egg,e 20 dkembre
1923, n. 3244 e dall'articola 57 del re!giOllamen~
tOo29 dicembre 1927, 'll. 2801, e succe,ssive ma
dificazioni nanchè le indennità ,per danni, che
sana state de1terminate in misura ,più elevata
per le accupaziani dei s'Uali Iper i quah sono
in corso co.ntratti di fitto. con terzi.

Il re.ata sarebbe pa;ssibile de1Jlema;ggiari pe~
ne previste dalll'artioola 633 del Oodic'e penale
vilgente.

Occarre far pres,ente anche chela Seziane di
riforma fandiaria inP.ug1ia, Luoania e Molise
ha denunciato ohe le accupazioni hanno. diviso
in d'Ue parti i ,paderi assegnati .in località Man~
teverdese ed ha chiesta l'intervento. del Com~
missa,ria di reintegra ,per la rimazione deJ~
l'abusa, in quanta la scamparsa del tratburelIa
impedisce 'Or,ala comunicazione tra lIe due par~
ti di ciascun podere.

Data la diversa situazione dei singoli accu~
p,atari in raipporto aille zone invase, il Mhli~
stera dell'agricoltura e deil1e foreste si rilSer~
v,a di esaminare le eventuaili ista.nze che sa~
ranna avanzate, nOonmancando di :far p'resen~
te ehe la campetenza a decidere p,er ricorsi,
quando non si cantesti la demani:alH:tà del sU'a~
Jo ,apII)a':mieneaNe Intendenze di finamza.

PRESIDENTE. Il sena'tol1e Pasto.re Raffae~
le ha faooltà di dichiarare ,se sia saddisfattD.

PAS'TOR,E RAFFAELE. Mi campiaccio del~
l'esame fatto dall'anarevale Sattasegretaria per
la rispqlslta a1/1,amia interrogazione Sul pra~
b1ema dei su'Oli trattur.a}i" 'cOlmedicevo anche
dUI1ante il miaiiIl1t,erv<ento 'su[ bilanda deU'a~
grkoltura, corrona mailrte dicerie Si dke ohe
molti ,proprietari ,si g.odono i su'Oli 'tratturali,
ohe sona di 'p,roprietà de~10 Stato, a;ttravers<o
il compensoOdi 'Un a'gnella o di una forma di
forma,ggia; di queste dieerie sano infor:mati
anche funzianari del Ministera, che nan esclu~
dana che ciò avvenga.

Ma come possiama non crederci se dabbiama
ricarrere ad una inbrrogazione per sapere chi
sana i signari che ne beneficiana? Infatti se do~

mandi ama l'infarmaziane agli argani compe~
tentl, questi rispandana che sana segreti di uf~
fida. In canclusiane un parlamentare nan ha
il dintto di sapere chi gade la praprietà dello
Stato.

CAPUA, Sottose,gret(fJ1"/,o. d1, Stato peel' l'agr'i--
()()~tura ,e le fOlrestJe. Ne ha il diritto, tanta è

vera che la ha saputo.

PASTORE RAFFAELE. L'ho sapu'ba can
l'mterrag,azione, prima no. I cantadini dI Gra~
vina e di Altamura hanno chiesta nel mese di
agasta di attenere quei suaE t,rattura3.i A di~
stanz,a di due mes.iattendona ancat1a la ri~
spasta I contadini sano spinti dalla fame di
terra, e invece questi suoli tratturali sana ga~
duti da praprietari che nan ne hanna bisagno.
Diceva l'anarevale Medici, quanda era Ministra
dell'agricaltura, che mentre d,a una .parte to~
gliama le terre ai proprietal'i can la rifarma
agraria, dall'altra diamo. i terreni della Stata
can canani madestissimi. L'anarevale Sattase~
gretaria dice che è campetente l'Intendenza di
finanza. Na, è l'Ufficia reintegra dei tratturi
che fissa le modalità. Infatti, rivoltomi all'In~
tendente di finanza di Bari, questi mi canfessò
candidamente che1ui metteva .sola, la fiT:ma.
Allara nOondobbiamo .citare sala g[:i articali,
dabbi,aiIDa dire quale è la multa infli,tta a quei
cantadini.

Per un ettara di terrena SoOna'state inflitte
400 mila lire di multa dall'Intendenza di finan..
z'a d:i Matera. Na'll saJa, ma in questi mes:i un
funzianaria dell'Ufficio reintegro dei tratturi
di Faggia è andata per fare i eantratti iper
questi terreni: costui ha damandata agli ac~
cupanti dei terreni per necessità, se a questa
atta erana stati spinti dal senatare Pastore.
Mi sembra poco dignitosa che un funzianario
vada a fa.r1e indagini sull'attività dei parla~
mentari.

la mi augura che il problema dei tratturi,
come pramise l'onarevole M;inistra nell'accet~
tare il mia ardine deI giarna, sia partato J1ua
buona valta a saluziane. N ella rispasta alla
mia interragaziane n. 170.6 sona stati elencati
sala 52 tratturi; ma ve ne sona malti altri il
canoseenza dell'uffieia di Faggia, che sana dati
can contrat,ti lwecari e mi dispiace che nOon
ci sia l'amico Gramegna che pateblbe denuncia
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re le multe infli,tte perchè i contadmi avevano
migliorato questi terreni. Questi terreni deb~
bono restare abbandonati e non si possono
mettere a coltura!

Quindi, mentre ,do atto all'onorevole Sotto.
spgretario delle informazioni datemi, 'preghe.
rei che una ,buona volta l parlamentari fossero
Fortati a conos'cenza di queste cose. L'Ufficio
reintegro non ,deve nascondersi dletro i se~
greti dl ufficio, che debbono s,parire quando si
tratta di interesse dello Stato. Ci sono tratturi
che dal 1937 so.no tenub da una cooperativa d]
combabtenti e non si riesce ancora a sistemare
questi contadini.

PRESIDENTE. Senatore Pastor,e Raffaele.
concluda ,perchè è già scaduto iJ tempo a sua
disposizione.

,pASTORE RAFFAELE. Chiedo quindi che
una buona volta il problema sia portato a ri~
soluzione.

PRESIUENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Spezzano al Ministro dell'agricoltu
ra e delle foreste. Se ne dia lettura.

!CARELLI, Segretario:
I

« Per sapere se è vero che: 1) nelle contrade
Galderotto~Vedaci; Cerreta; Cedta; Lagarò,
sono stati 'tagliati moltissimi a~be.ri di pino,
ontano e quercia; 2) da chi detti tagli sono
stati dispos,ti e se come e quando sono stati pre~
ceduti dalle prescritt2 autorizzazioni forestali
e le generalità degli acquirenti, le modalità
delJe vendite comp'reso il prezzo.

Nel ca'so dovesse invece trattarsi in tutto o
in parte di 'tagli abusivi si chiede di sapere,
se sono stati individuati i responsabili e se e
quali azioni giudiziarie sono state promosse»
(848).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegreta
ria ,di Sta,to per l'agricoltura e Ie foreste ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

CAPUA, Sottosegretario ,di Stato per l'agri~
coltura e le foreste. In merito alJe richieste
formulate dall'onorevole interrogante, si fa
presente: Contrada Calderotto~Vedad. Il fan.

do «Vedaci », di proprietà dcl signor Vincen~
zo loele, in comune di Acr.i, è costituito da se~
mmativi ,e pascoli della estensione di oltre
100 ettari: solo una piccola iSupe'rfide di 2 et~
tari, d,2nominata «Calderotto », è ricoperta
da bosco di pino laricio.

Nel 1950 il Ripartimento forestale di Co~
'senza autorizzò un taglio di diradamento di
940 piante, avendo eSS9 raggiunto Ja maturità
ed essendo il bosco a densità piena. Il t,aglio,
eseguito dalla dit,ta Clrino dl Acri, non dette
luogo a rilievi.

Nel 1951, lo stes,so Ri'partimento autorizzò
il taglio di 350 piante stroncate e sradica,te da
intemperie: anche tale taglio nonclette luogo
a dievi.

Nel 1952, il proprietario, a mezzo deUa so.
prannominata ditta, tagliò a1bulsivamente oltre
110 piante e, Ipertanto, venne elevato regolare
verbale di contTavvenzione per l'importo di lirE'
55.048.

Nel 1953, il pro.prietario medesimo, sempre
a mezzo delJa steslsa ditta, ta'gliò ancora, senza
autorizzazione, oltre 1.000 pi,ante, per cui ven~
ne elevato un secondo verbale di contravven~
zioneper l'importo di lire 386.000.

In entrambi i casi, gli imputati sono sta;ti
assolti per amnistia.

Co.ntrada Cecita. Non è stato possilbHe in..
divlduare esattamente le località. Quella che
porta iJ nome ,di «Gecita », Q pian « Cedta »,

è per la maggior 'parte ricoperta da:lle aoque
dell'omonimo lago art'ific.iale.

È probabile che l'onorevole interrogante si
rif9risca ,alle località Jimitrofe al vocabolo
« Cedta », e doè ai vocaboli «Vac,carizzo» e
« Colamauci », attualmente in ,posses'so del~
l'Opera per la valO'rizzazione deUa Sila 'per
l'attuazione della riforma fondiaria.

La località «VaccarizzO'» è costituita da
seminativi: la vegetazione arborea comprende
filari di ontano lunga i fossi di s,colo e di irri.
gazione.

La località «Col,amauci» è in parte rico~
perta da bosco rado di ,quercia; in essa sona
stati effettuati quei mutamenti di coltura ne~
cessari per l'attuazione della rifOlrma fondì.a~
ria. In tale località, ,che risulta compresa nel
piano .generale di bonifica e trasformazione
fondiari,a regolarmente approvato dal Mim~
stero dell'agricoltura e delle foreste, le dislpo',
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sizioni previste nel regio decreto le:gge 30 di~
cembre 1923, n. 3267, non sana applicabili.

La Cantrada « Cerreta », sita nel comune di
Longobucco, della estensiane di 160 ettari, è
,di proprietà del signor Michele Aranne ed è
ri1coperta da bosco di pinO' larido, misto a
quercia nelle zone meno elevate.

Dal 1940 al 1950 vennero effettuate vari8
utilizzazioni.

Nel 1954 illproprieta,rio venne autorizzato a
ta,gliare neUe zone a densità normale le piante
mature o deperite.

A, clarico della ditta utilizzatrice, Ferrara
Damenica da A.cri, che aveva ecceduto nella
utilizzazione, venne elevato, nel gennaiO' 1955,
verbale di contravvenzione per lire 183.950,
non canciliato e in attesa di giudizIO.

La Contrada «Lag;arò », in comune di Ce.
lico, comprende diversi fondi dipraprietà pri~
vata, ri,coperti da colture agra'rie, pascoH e
boschi, e cioè: Fondo « Lagarò Muzzo » di pro.
p'rietà Casentini; la superficie boscata Is,i ag
gira sui 1.000 ettari: l'Ispettorato forestale ha
autorizzato la ditta Caligiuri Michele al taglio,
a scelta delle piante di pino: senonchè, avendo
la ditta medesima superato i limiti del,la con.
ce1slgione,sono stati elevati a sua cari,co sette
verbali di contravvenzione fo,restale per l"im.
PO'l'todi circa 3 milioni.

Ual 1954 le utilizzazioni sono state sospese.
Fando «Lagarò..Muzzo» d'i proprietà Riz~

zuti Giuseppe: la superficie boscata, costituita
da pino laricio, si estende su circa 250 ettari.
Le utilizzazioni sono state eseguite dallo stes~
sa proprietario, a cari,eo del quale: sana stati
elevati 9 verbali di contravvenzione.

Fond,o «L,a,garò TOordi Gasale », un temlPo
di proprietà Lupinacci Luigi, è stato esprolpria~
to dall'Ente ,per la valarizzazione della Sila:
la superfide è di 50 ettari; la pineta è inter.
cal.ata da coltura agraria e da pascoli.

Precedentemente all'.esproprio, l'Ispetto~ato
forestale concesse 2 autorizzaziani di taglio
delle ,piante mature negli anni 1949 e 1950:
l'utilizzazione fu ese~guita dalla ditta Rdzzuti
Michele e Banaro Aless.andra, a carica detlla
quale fu elevato un vel"bale di contravvenzione.
Attualmente il fondo è in carso di completa
trasformazione a coltura agraria, in base a
regolare piana' generale, appravato dal Mini~
stero dell'agricoiltura ,e delle fore.ste., ,

Fondo « Lagarò .scalzate» di ,proprietà ere~
di Bonifacio di Rende; la sUlperficie, ricoperta
di bosco di pino laricio, è di 75 ettari. L'Ispet~
torato forestale ha autorizzato un taglio nel
1950; le utilizz,azioni, effettuate negli anni 1953
e 1954 dalla ditta Ferrara Giuseppe da Acri,
hanno dato luago, a carico ,ddla stessa, a 4 ver~
bali di contravvenzione dell'importo di lire
250.000. Nel gennaio 1956, in detto fondo sano
state 'rubate alcune ,piante di pino, per cui è
stata sporta denuncia a carico di tal Carricato
Luigi, ed il giudizio è tuttora pendente presso
la Pretura di Spezzano Sila;

Fondo «Lagarò Scalzata~Purgatorio », di
praprietà Spada Carlo Enrico, che fino a tutto
il mese di maggio 1955, tagliò entro i limiti
dell'autorizzazione ricevuta. Avendo però la
ditta medesima, ai 'primi di giugno, ,continuato
ad utilizzare piante non ,aiSsegnate, il taglio è
stato sospesa. Non si è ,potuto elevare v,erbale
di contravvenzione, trattandosi di basco noOn
vincolato; ditta e proprietario sono stati però
diffidati con delibera della Camera di cammer~
cia industria ed agricaltura ai sensi dell'a'rti..
colo 3 della legge 23 gennaio 1926, n. 13. Tutti
i baschi sopra menzionati ,sono di ,proprie:tà
privata e, :pertanto, per essi non è possibUe
alcun controllo in merito ai relativi prezzi di
vendita.

PRESIDENTE. n senatore Spezzano ha fa.
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S.PEZZANO. Onorevole Presidente e ano--
'r,evoli co[leghi, il ministro Colombo, o chi per
lui, ha giocato uno s.cherzo di pessimo gusto aì
Sottosegretario Capua nominandolo cireneo in
una questione così delicata e grave: nella quale
si vanta di prendere Jn giro il Parlamento ~

cosa per la quale protesto nel modo più ener~
gico. Si è finto infatti di non capire la mia in~
terrogazione, e si è venuto a parlare delle pro~
prietà private di Arnone, Lupinacci ed altr,i,
mentre la mia interrogazione, come risulta dal
contesto de.i due discorsi pronunciati, riguarda
solamente ed esclusivamente le proprietà d.el~
l'Opera SHa.

Ho -denunziato in altre ,circostanze che circa
un miHardo, frutto rlcavato dalla vendita di
boschi, è sparito; o, ,per essere più precisi, ho
denunziato (ed il Mini~tr9 dell'agricoltura si
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era riservato di rispondere), che erano spariti
boschi del valore di un miliardo.

La mia interrogazione mirava appunto ad
avere ,predse natizie e 'precisi dati al riguar
do. Il Ministero non può rispoOndere 'sull'Opera
Sila e ,crede di potere ingarbugliare la mate~
ri,a facendo ,risponder,e sulle proprietà pri
vate, cosa delle quali non mi interesso. Di sfug~
gita, nel mezzo della rispasta, e pensandoO che
la eosa sarebbe passata inol'sservata, è stata SCl~
volata un'affermazione di una gravità straordi~
naria, e cioè che in una determinata zona sono
stati tagliati degli alberi da parte dell'Opera
Sila, senza tener conto delle leggi farestali.
L'Opera Sila dunque agisce al d'i fuori delle
leggi. Ma perchè per l'Opera Sila non si deb~
bono applicare le leggi del 1923, .cioè le leggi
che regolano Il taglio dei boschi, il vincoloO
idrogeologico, ed altro, il Ministero non ha spe~
cificato!

Stando ,coOsìle coOsenon solo non posso di.
chiararmi soddisfatto, ma debbo dichiararmi
offeso ed indi,gnato per la risposta che nulla
risponde.

Nonsi ,pO'ssona ve~ire a dire queste cose,
.onorevole Capua, e chi l'ha incaricata di diTe
queste cose ha offeso lei prima' di off,endere
noi. Infatti la mia interrogazione è costituita
di ben 5 elementi. Sono stati tagliati i bas.chi?
Chi ne sono stati gili acquirenti? Perchè è pro~
prio qui, che è l'imb~ogHo, la e3!mOlrra, l!a cO!r~
ruzione. Quali le modalità, quali il prezzo?

Domandava inoltre da chi sono stati di'spa
sti i tagli, ,e mi si nspande, senza documenta-
re, ,che ,gli Enti di 'riforma fondiaria sono fuari
delle leggi del 1923 e del 1933. Domandavo an.
cora se ci fossero state le autorizzazioni fore~
stali, mi si risponde che l'Opera Sila non è
soggetta ad autarizzazioni.

Eluse le mie ,prime quattro domande ne re..
stavano a1tre due, e cioè: se l tagli non sono
stati autorizzati, e si tratta ,di furti o di ta.gli
abusivi, vi è stata denuncia? Eibbene, non ri
spondete nemmeno a questo perchtè sapete che
gli alberi sano stati dati a quei camorristi e la~
dri che vivono su[l'Opera Sila.

Di fronte ad un fatto di tale gravità io non
posso ,che ,pratestare e credo onestamente che
aHa mia protesta debbano unirsi gli altri eol~
leghi.

Nan si può, onorevole Presidente, eludere
una interrogazi'one così precisa. E la cosa è ,più
grave, perchè tre mesi fa il mini.stro Colom~
ho, al quale io dissi ehe sfuggiva a rispondere
a questa interrogazione, disse che non sfug;gi~
va, ma ,stava facendo Je indagini. :Se doveva
fare le indagini per la proprietà privata evi..
dentemente erano .superflue. Parliamaci chia.
ro, il bubbane dell'Opera Sila, davete avere il
coraggiO' o di ammetterlo e di ,autorizza'rla
pubblicamente, o di inciderlo.

Tramuterò precisando megli,o, la mia inter~
rogazione 'in inter,pellanza, con l'augurio che
non venga nominato cirenea Antonio Gapua,
al quale mi legana, tra l'altr'o, vincali di fra~
terna amicizia e sono davvero addolorato quan..
do de'bbo usare delle parole dure ean lui.

CAPUA, SottoSie,gretari.o di Stato. per l'agri~
co.UUlra.e l,e fo.reste. Domando di pam,are.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

OAPUA, So.tto.segretario. di Stato. per l'agri~
co.ltura e le fo.reste. OnorevÒle Spezzano, ho
voluto rileggere il testo della sua interroga.
zioOneper ,canvincermi se è vera che si è elusa
la risposta. Mi ,permetta di rileggerla.

PIRE8IDENTE. Diamola per letta.

CAPUA, So.ttosegretario di Stato. per l'agri~
coltura e le fo.reste. Volevo dimostrare all'onoO~
revoile Spezzano che la ris,postache è stata data
è pertinente alle domande fatte. Egli non ha
chiesto chi soOnogli a'cquirenti.

SPEZZANO. Came?!

PRESInENTE. Onorevole Sottosegretaria,
il senatare S.pezzano, ha preannunciato la ,pre.
sentaziane di una interpellanza.

SPEZZANO. HoO chiesto le «generalità de~
glI acquirenti! ».

CAPUA, So.tto.segretario. di St,ato. per l'agri~
co.lturo, e le fo.reste. Ma non per quanto ri.
gual'1da l'opera di valorizzazi,one della Sila; lì.
'c'è un piano regolatora di trasformazione fon~
diaria aplprovato dal Ministera.
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iSPEiZZANO. Lo vogliamo ,conoscere; e vo~
I

gliamo conoscere chi ha avuto gli alberi.

CAPUA, Sottosegretario di Stato per l'agn-
coltura e le fo,reste. Presenti una interrogazio-
ne specifka in merito.

SPEZZANO. Vogliamo 'saperlo. Assumetene
la responsabilità.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione
del senatore Asaro al Ministro della marina
mercantile. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per far conoscere se risponde a verità che
la Società Sirena, appaltatrice delle linee so.v..
venzionate Trapani, Isole Ègadi, 'Pantelleria,
Lampedusa, Linosa, Porlto Empedocle e ritor
no nonchè Palermo~Ustica e ritorno, sia noto~
riamente incorsa in ,gravi inadempienze agli
obblighi stabiliti dall'apposita convenzione ap
provata ,con decreto ,presidenziaile 9 dicembre
1953.

In particolare se è vero che la Sirena non
abbia adempiuto alle ,prescrizioni: 1) di em
all'arti,colo 10 della detta convenzione nonchè
all'aI'tkolo ,5 dell'annesso capitolato relativa..
mente al~e navi di recente costruzione e a quel.
le nuove da assegnare ai servizi 'sia per le ca
ratteristiche dei natanti .che per i termini fis~
sati all'assegnazione; 2) di ,cui all'arti.colo 12
della convenzione circa l'organico degli equi
paggi; 3) di cui all'articoilo 23 rigual1dante il
numero dei viaggi; 4) di cui agli articoli 20 e
seguenti del capitolato riguardanti le tariffe e
condizioni di tras,porto; 5) relative alla iscri~
zione dei natanti presso i compartimenti ma..
rittimi di competenz,a giurisdizionale e soprat.
tutto alle nOI'me 'di sicurezza per l'incodumità
dei pa;s'seg:geri e degli equipaggi.

In caso affermativo il Mini-stro interrogato
vorrà fare conoscere quali provvedimenti sia
no stati adottati nei confronti della Sirena Sid
in rif'e['imentoaHe .penaHtà 'stahilite sia :in :rife'-
rimen~o alila ev,entuale procedura di de.caden~
za deill'ap'P'wlto» (856).

P,RESIiDENTE. ~ L'onorevole Sottosegre~
tario di Stato ,per la marina mercantile ha fa
coltà di rispondere a questa interrogazione.

TERRANOVA, Sottosegretario di Stato per'
la marina mercantile. Informo l'onorevole in..
terrogante che l'articol,o 10 della convenzione
fra lo Stato e la Società «Si.Re.N a. », conces.
sionaria dei servizI marittimi sovvenzionati del
settore D (isole Egadi, Pelagie, Ustica e Pan~
telleria), concernente la facoltà dello Stato di
rilevare o far rilevare, alla scadenza della ,con-
venzione 'stessa, le navi adibite ai servizi me~
desimi.

In nessuna infrazione alle disposizioni con ~

tenute in tale aI'ticoilo può, evidentemente, es.
sere incorsa la «Si.Re.Na. », in quanto, tra
l'altro, la ,convenzione in vigore andrà a sca.
dere il 31 dicembre 1973, cioè al termine del
ventennio di esercizio.per il quale la Società ha
a suo tempo ottenuto la concessione. È, quindi,
da ritener~ che il senatore Asaro abbila >Citato
tale articolo erroneamente, volendo, invece ri.
ferir,si all'articolo 9, relativo alle navi da a'sse~
gnare ai servizi. In base a questo ultimo arti ~

colo, la « Si,Re.Na.» si è obbligata, oltre ,che
a rilevare la Motonave «Ega'di» daù prece.
dente concessionario, ad immettere in servizio
sulla linea 111 (Palermo Usti:ca) dal l°gen~
naio 1956, e sulle linee 112 (T:rapani~Ilsole
Egadi) e 113 (Tra,pani.Favignana), dallo gen-
naio 1957, due navi ~ di nuova o rece'nte co.
struzione ~ della 'stanza lorda minima di 450
tonnellate. Per ottemperare a tale obbligo la
Società ha tempestivamente stipulato con i
Ca'ntieri Navali Riuniti di Genova il ,contratto
per la costruzione delle due navi, la prima
delle quali è entrata in servizio il 28 anzichè
il 1° gennaio deil corrente anno a ,causa del
riltardo ~ del resto 'contenuto in limiti molto
ristretti ~ c,ol quale lo stat)ilimento di Pa.
lermo dei .predetti cantieri ha ,proceduto alla
consegna dell'unità.

Anche la seconda nave è entrata in servizio
sulile due linee per le Isole Egadi il 18 aprile
di 'quest'anno, ,con un notevole anticipo rispetto
al termi,ne dello gennaio 1957, stabilito IdalIa
convenzione. I piani di costruzione delle ,pre-
dette navi sono stati debitamente alpprovati dal
Mimstero della marina mercantile. Alle prove,
le unità immesse in servizio, denominate « Nuo..

I va Ustica» e « Nuova Egadi », hanno 'svilup-
pato una velocità di circa nodi 14,5 'con una
riserva di velocità più che doppia di quella
richiesta dalla convenzione, in base alla quale
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la veloC'ità massima della nave avrehbe dovuto
es'sere dellO per cento superiore a quella di
12 nodi pre,scrittaper l'eserdzio della linea 111
(Palermo Us'bca) cui l'unità è destinata.

Anche il tonnellaggio deHe navi ~ risultato
di cir:ca 500 tonneUate stazza lorda' ~ è di

oltre il 10 per cento superiare a quello 3tabi~
lito ,dalla convenzione.

La sistemazIOne per l passeggeri, il :perso
naJe di bo~do ed Il carico sono pienamente n~
spon-dentI alle esigenze del servIzio. Nessuna
contestazione può, quindi essere mos'sa alla
Socie,tà concessionaria 111relazIOne agli obbE..
ghi ad essa ,derivanti dall'articolo 9 della con.
venzione, in quanto le caratteristiche chedehle
anzidette unità sona su,perIOri a que],Je ri~
chieste.

Relativamente alla composizione degli equi
paggi delle uni,tà in servizio sulle linee deJ set~

tore di cui trattasi, si fa presente che Il perso
naIe imbar,cato risulta corrispondente a queJ.lo
previsto dalle talbelle concordate dagli orgal1l
competenti in base aille disposizioni in vi,gore
e regolarmente approvate dal Minis,tero della
marina mel1cantil~.

Sul piroscafo « UsUca », che era in servizio
al momento in ,cui il senatore Asaro formulò la
sua interrogazione, ma che fu poi sOStitUIto
dalla motonave « Nuova Egadi » era imbarcato
lo ste,sso numero di persone costituentI l'eqUIn
paggio delJa nave all'atto del rilIevo dei seI'
vizi da parte della « SLRe.N a. », nè si ntenne
di addivenire alla formulazione di una nuova
tabella 111 quanto il personale Imbarcato in
quella unità era adeguato ai servizI che essa
espletava, ma dall'entrata 111 servizio .dEale
nuove U'ni,tà i,l personale imbar'cato è, come si è
detto, quello ,previsto dalle tabelle in v}gore.

L'artIcolo 23 della convenzione ~ e non Il
25, al quale 'si è erroneamente nferito l'onore~
vale interrogante ~ stabilisce il numero dei
viaggi da effeituarsi annualmente, ai fmi della
npartIzione della sovvenZIOne fra le smgole
linee, ma non SI vede qualI infrazioni potreb
bero essere commesse dalla Socie,tà alJe norme
contenute in ta,le articolo, essendone deman~
data l'applicazione alJa competenza dell'Am
ministrazione della marina mercantIle.

Comunque, si fa presente~che ,per le OCC1.. \

sionaH omissioni di viaggi, peraltro autoriz
zate dal Mini'stero della marina mercantile

solo per cause di forza maggiore, vengono ,pra~
tIcaote le ntenute di sovvenzioni previ'ste dal
capItolo annesso alla convenzione. Per quanto
rt1:;lw.rda il trasporto delle mel1CIe del passeg
gen, sulle Enee esercitate daJla «SI.Re.iNa.»
ess'o Vlene effettuato in ,base alle tarIffe IpreVI~
ste dal capitolo annesso alla ,convenzione ed
alle norme contenute nel regolamento, a suo
temlJu approvato dal Mimstero della marina
mere3ll1tiile,nè rilsullbache la Società abbia com~
messo infraz,ioni al rIguardo.

Circa la scelta del compartImento d'i'scri ~

ziO'ne delle naVI impIegate nell'esercizio ,delle
linee di 'cui trat,tasI, la convenzione non stabI'
Usce in proposIto alcun particolare 'obbiligo alla
SocIetà ,conces'sionaria, ma ,per ragioni di pra~
h.cità le navi stesse sono state iscrItte nella
matricola del compartimento dI Palermo, dOVè
ha s€de l'amministrazione della società. Da
tale cIrcostanza, ,però, non può derivare alcun
pregiudizIO ai marithmi dI Trapani, 111quanto
la Società mantiene anche in queacomparti
mento un turno par,ticolare di imbarco. Tutte
le navi della «Sl.Re.N a. », infine, sono dotate
delle attrezzature ,pres.crltte dalle norme per
la SIcurezza della navigazione e .d€lla vita ùma~
na 111mare, ,per cui nessun provvedImento è
stato adot,Lato a carico delJa stessa, noOnoosen..
dOSIvenfi,cata alcuna 111ademplenza nè alle ,pre~
SCriZIOl11della più volte cItata convenzione nè
a quelle della SIcurezza.

PRESIDENTE. n senatore Asaro ha facol~
tà di dichiarare se sia soddisfatto.

ASARO. Desid€rerei sinceramente dare atta
all'onorevole So>ttosegretano della huona vo..
lontà dimostrata nel rispondere alla mia in
terrogazione e r111graziarlo degli elementi fa~
vorevo11 ,che .ci ha portato nel confronti del
comportamento della sacletà « SI.Re.N,a. ».
ChIedo s'cU'sa se la citazione degli arti.coili .deUa
convenZIOne non nspondeva a quella esatta;
però, .onorevole Sottosegretario, mI ,consenta
una .~onsiderazio,ne: se 10 ho rivolto questa in
terrogazione debbo aver avuto le mie fanti dI
segnalaziane, di denuncIa e di protesta ,p€I' il
.comportamento di questa Sodetà di naviga
zione. Debbo anche rIlevare che non ho dato
seguito così alla leggera aUe 'segna,lazioni; ho
fatto qualche a.ccertamento, e quello ,che ho
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accertato rispondeva a quello che mi era stato
segnalato, come nel caso de11'entrata in fun
zione deUa nuova nave. Comunque, ripeto, ::'0
ho avuto le mie fonti di informazione e lei
ha avuto le sue.

A noi dispiace che l'attenzione ,sia rivalt.<1
soltanto a ques'te piccole Imprese di navI'ga~
zione, che sono vigilate qua,si a vista negU
ambienti interessati deUe marinerie; ma l'ac
'casione ci deve far riconoscere la necessità -:-:he
la stessa attenzione sia rivolta a quanto rlg'Uar~
da il ,ri'S'petto delle convenzioni con le grandI
società.

TERRANOVA, Sottosegrctario di Stato pc'r
la marina mercantile. Faccia una denuncia
S'pecifka: noi siamo pronti ad esaminarla.

ASARO. Un'altra cansiderazione debbo fa~
re, e cioè che no.n è vera, onorevole Sottosegre
tario, che le tabe11e dI armamento rispondano
a11e esigenze del servizio. Lei mi insegna che
delle tabeHe dI armamento si interessano le
Direzi,oni MariUime, le qu.aE ~ e non solo que~

sta volta ~ hanno ,dato luogo a fondate la
.mentele per la facilità con la quale si accolgano
le so11ecItazioni da parte deglI armatari.

Le unità Imbar1cate rispondono alle tabelle
di armamento, è vero, ma non rispondono af~
fatto aUe esigenie del lavoro e dell'esercizio;
e noi constatiamo che 10 stesso uomo deve fare
la guardia ,di notte, i lavori di pulizia in co.
perta, poi deve trasformarsi in ,personale di
camera e qualche valta anche in scritturale,
per cui balza evidente come venga sfruttato
il marittimo.

Quindi, è vero che sono le direzioni marit
time a stabilire1e tabeUe di armamento, ma è
anche v.ero ,che subis'cono l'influenza deUe im~
pr,ese armatori'ali.

TERRANOVA, Sotto,segretari.1) di Stato per
la mar'ina mercantile. D'accordo con gli or'~an;
sindacali.

ASARO. Gli organi 'sindacali lamentano ap~
punto di nan riuscire a far riconoslcere le es'
genze che loro pongono quando si tratta dl
questi problemi.

Pertan.to,il Minilstelro far,ebbe cosa vera~
mente meritoria se .si Ì.ntressasse anche dI
questo problema e facesse in modo che le ta-

belle di armamento rispo.ndessero alle esigenze
del lavoro a bOI'ldoe della sicurezza del lavoro
in mare.

PRESIDENTE. ~ Segue un'interrogazIOne
del' senatore Jannuz:zi al Ministro deHa marin,a
meI1cantile. Se ne dia lettura.

CARELLI, Segretario:

« Per conoscere 'Se non ravvisi l'opportunità
che, all'atto della rinnovazione dei recenti a.c-
cardi italo jugoslavi per la pesca in Adriatico,
sia eliminata la grave limitazione posta dal~
l'articolo 2 di detti accordi secondo cui sono
ammessi ad esercitare la pesca nelle zone indi.
cate a11a lettera A dell'articolo 1 l batte11i con
motori di potenza non inferiore a 100 H.P.A.
e non 'superiori a 150 H.P .A. e che non ab-
biano un to.nnellaglgio di stazza lorda su.pe
riore a 55 tonnellate» (859).

PRESIDENT'E. L'onorevole sottosegretario
di Stato per la marina mercantile ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

TERRANOV,A, Sottosegretario di Stato per
la manna mercantile. Informo l'onorevole in~
terrogante ,che la limitazione di cui a11'arti-
colo 2 dell' AClC'ordoitalo~jugo,s!lavo.per la pesca
in Adriatko, nelle zone indicate alla lettera A
de11'arti'colo 1, e ciaè Pomo- Camic e Pelagosa~
Caiola, in base alla quale sono ammessi a
pes'care nelle zone consentite solo i pesche
recci di stazza lorda non superiore alle 55 ton-
nellate muniti di apparato motore de11a po
tenza da 100 a 150 H.P.A., costituisce il com~
promesso raggiunto in sede di trattative fra
la tesi jugoslava, intesa a ridurre quanto .più
possibile il numero e la potenza delle navi da
pesca italiane operanti nelle predette wne al
fine di evitare un eccessivo depauperamento di
quel patrimonio ittico, e le esigenze dei nostri
pescatori.

Tale limÌ'tazlone è stata accettata da parte
italiana in consideraZlOne del fatto .che i na~
:anti dI ;potenza inferiore ai 100 H.P.A. pas.
sono trovare utile lavoro anche pescando pres
so le nostre coste, mentre per quelli di potenza
superiore ai 150 H.P.A. è possibile travare
proficua utilizzazione anche al di fuori dei
banchi di pesca dell' Adriatico, trattandosi di
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:patenze e di stazze sufficienti all'eserciziO' del~
la pesca alturiera ed aceanica.

Ad ogni mO'do è intenziane del Gaverna di
tenere presenti le richieste degli armatari dei
natanti muniti di ap'parata matare di partenza
inferiore ai 100 H.P.A. in sede di rinna-va
ziane dell'accorda di pesca~itala~jugoslava, poi.
chè si tratta di richieste che hannO' un giusto)
fandamenta, mentre sembra da escludere, allo
stata attuale delle case, -che passano esser'e pre
se in cansideraziane le istanze degli armatari
dei pescherecci superiori ai 150 H.P .A.

PRESIDENTE. Il senatare Jannuzzi ha fa
caltà di dichiarare se sia sOiddisfatta.

JANNUZZI. Mi dichiara saddisfatta della
rispasta dell'anarevale Sattasegretaria, in quan.

tO' mi sembrava irragianevale che dovessero
essere esclusi dalla pesca nel settare jugoslava
i matapescherecci di patenza inferiore ai 100
cavalli sal per-chè hannO' la possibilità di pe..
scare nella zona limitrofa alla costa. PO'ichè
anche i matopescherecci di media tannellaggia
hannO' la .passibilità di 'pes-care 'Pressa la costa
si viene a creare una situazione di vantaggiO'
a favare di tali matapeslchereoci danneggiando
i piccali. Raocalga, quindi, can saddisfaziane
la pramessa fatta dal Gaverna e mi augura -che
gli accardi i,tala~jugoslavi in questa materia
passanO' essere, quanta prima madificati nel
Sf>nso da me -indicato nell'intNT'ogaziane JPer
quanta riguarda i ,pic-cali matapescherecci. ,In~
s'istO'pure per-chè negli aowrdi sianO' campresi
i matapeschereoci di patenza superiare ai 150
cavalJi.

PRESIUENTE. Segue una -interragaziane
del senatare Barbara al MinistrO' dei lavari
pubblici, al Presidente del Comitat-a dei mini
stri per la Cassa del Mezzogiarno ed al Mini~
stra dei trasparti. Se ne di'a lettura.

CARELLI, Segretar1:o:

« Per canas,cere se nan ritenganO', in ispecie
da,pa le recentissime ,piene, le quali, pur essen.
do 'State per fartuna mO'deste, hanno ridoUo
al minima, in maniera al1armante e minac.
ciasa le luci dei panti, sia ferrO'viari, sia stra..
dali esistenti nell'ultima tratta dell'impartante

tarrente Calapina'ce, che ha la sua fa,ce nella
città di Reggia e precisamente nel centro del
grande par-co ferroviario ad essa relativa ~ di

affrontare, affrettare e can la davuta urgenza
realizzare la radicale deviaziane, ~ già conce~
pita, studiata, prapasta e farse anche proget.
tata, circa -cinquanta anni or sono, da un nata
ingegnere di Reggia ~ del Calapinace nel tar~

l'ente .s. Agata, che nella zana di S. Sperato
dista meno di cinquecentO' metri dal prima tal'''
l'ente, e -che, essendO' tra i più ,grandi tO'rrenti
della Calabria, dovrà essere sistemata defini..
tivamente e can urgenza e precedenza asso-..
Iuta anche perchè tale apera è callegata -can la
sistemazione in atta deN'aeroporto; e ciò men~
tre riduce nella parte a valle a una sola la
sistemaziane dei due torrenti sopra a'ccennati,
varrà sapratuHa a liberare la città di Reggia
e tutti i suoi impianti ferroviari dalla can
tinua minaecia di essere 'sammersi a comun..
que danneggiati dalle alluviani» (864).

PRESItDENTE. L'anarevale Sattosegretaria
di Stato per i lavari pubblici ha facaltà di
rispandere a questa interrogaziane.

CARON, Sottosegretario di Stato p,erri la..
vori pubbliC'i. La deviaziane del carsa d'a-cqua
del tarrente Calopinace nell'alvea del tarrente
Sant' Agata, in 'prossimità della zona valliva
di S. Es.perato, castituisce un problema di va..
sta partata per il quale, peraltrO', neslsun pra~
getta è stata ancara apprantata.

Agli atti di questa Minis,tero infatti nan e'Si~
ste akun :progetto o relaziane tecnica redatta
dall'UfficiO' del Genia Civile a da Iparte di
libera ,prafessionista, che tratti tale deviaziane.

Tuttavia, in cansideraz-iane del rilevante
gradO' di di'ssesta ,del bacinO' del suddetta tar
rente e del fatto che la sua asta valliva insilste
sull'abitato della città di Reggia Calabria, la
Cassa per il Mezza-giornO' ha inserita, nel pra~
pda 'programma dO'decennale, caspicui inter
venti sistematari per detto bacinO'.

Ad iniziare dall'eser.cizia 1950..51, sona stati
compiuti, a sana in corsa di esecuziane, lavari
per lire 249.011.954 attinenti alla sistemazione
del badna media ed alta, can apere idraulico..
forestall e can apere idraulIche in alvea, can~
nes-se alle ,prime,
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Nel primo programma annuale (1956 57)
delle opere da eseguire in attuazione della leg~
ge 26 novembre 1955, numero 1177, concer.
nente provvedimenti straordinari 'per la Cala
bria, è stanziata per il gruppo di bacini inte~
ressanti l'abitato di Reggio Calabria, la som~
ma di lire 470 milioni per opere di conserva~
zione del suolo e di lire 100 milioni per opere
idrauliche.

In sede di formulazione del piano regola~
tore di massima per l'attuazione ,della sud
'detta legge, sarà esaminata la po'Ssibilità e la
opportunità della definitiva deviazione delle
acque del Calopinace nell'alveo del torrente
Sant' A'gata.

PRESIDENTE. Il senator,e 'Bal"loaro ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

HARBARO. Anzitutto mi corre l'obbligo dj
ringraziare l'onorevole Sottosegretario per le
comunicazioni fatte, pur non potendomi evi.
dentementedichiarare soddisfatto.

Prendo a:tto, Iperò, dell'impegno di studiare
il Iprogramma Il Calopinace, lo dice il nome
di derivazione greca x('J.ÀÒc,m\l('J.~,«Bel qua

dI'o », 'è un g,rande torrente, che sfocia nel
cuore di Reggia. Questo torrente, per pre'ce.
denti 'storici molto ben conosduti, ha spesso
invaso la città di Reglgio. Ora invaderebbe non
solamente la città, che ha un'enorme importan~
za, come tutti riconoscono, ma anche il suo
parco ferroviario, che è altrettanto importante.
Poichè ci sono alcune zone di estrema vicinanza
tra il Calopina,ce e il torrente Sant'A'gata, è
quanto mai op'portuno ~ anche pef\chè il San
t'Agata è in prossimità del grande aeroporto
internazionale in via di sistemazione ~ ,che

sia effettuata quella deviazione che, contraria
mente a quanto l'onorevole Sottosegretario ha
dichiarato, è stata ideata e forse progettata
anche se al Genio Civile non esistono i do,cu
menti. Mi permetto infatti di dirle, che è stata
studiata dal com,pianto mio padre, l'ingegner
Francesco Barbaro N on dko progettata, p'er~
chè tra le ,carte non s-ono ancora riuscito a
trovare il progetto, ma certo ,è stata studiata
da lui e da suo figlio, mio fratello, vaIO'ros'is~
sima inlgegnere degno del padre. Quindi non
posso accettare alcuna smentita, perchè questa

è una cosa, che mi riguarda molto da vicino,
e, starei per dire, come famiglia.

Evidentemente la legge per la ,calabria, rche
noi intendiamo sia a,pplicata in pieno, per,chè
va1e' a dif'endere H ,suolo sacro deUa nostra re...
gione, deve essere attuata integralmente. Se
ci sarà un'attuazione integrale i torrenti, come
diceva il mio compianto 'padre, saranno ridotti
a ,centri di vita e sarà eliminato qualunque
pericolo di morte, come invece avviene oggi.

Io do atto ,dei lavori che lei ha citato per
di'ghe a monte, ma bisogna ridurre a valle gli
alvei al minimo possibile. Solamente così, at~
trav,erso gli imbrigliamenti e gli argini ristret~
tissimi, i torrenti possono essere governati e
domati dalla volontà degli uomini. Ora poi,chè
i due torrenti Calopinace e Sant'Agata si tra..
vano vicini, è opportuno che gli ultimi 4 o 5
chilometri siano og1getto di una sola sistema~
zione. In tal modo si salva Reggia, si salvano
gli impianti ferroviari, si liberano dal pericolo
intere zone urbane e si ricavano grandi 'suoli
Bdifilcabili pelr a[meno un paio di miliardi dd.
valore. Inoltre si risparmieranno le ingenti
scmrne, ch" le ammini,strazioni dei lavori plUb~
blici e delle ferrovie debbono spendere per i
lavori di protezione, che sono costosi quanto
inutili Questo grande piano può esse,re a:rmo~
nizzato con queHo della s'istemazione del1'ae~
roporto, che sarà uno dei più ,grand'i aeI"oporti
italiani nel centro del Mediterraneo.

In sostanza si re-alizzano economie in'gen.
tissime e si ricavano almeno 500..600 mila me.
tri quadrati di suolo edifi'cabile. Che si vuo,le d,i
più per decidersi? È 'un'opera grande, è un'ope~

l'a degna e perciò va realizzata. Reggia e Mes~
sina, che costituiscono con lo Stretto la gran~
de porta italiana che collega quattro Conti~
nenti, l'Europa, l'Africa, l'Asia e l'Oceania,
meritano di essere sempre- maggiormente ,at.
trezzate, perchè costituiscono due fari lumi.
nasi, che vanno sempre maggiormente accesi
di luce perchè più alta splenda la perenne, alta,
antichissima civiltà italica!

Onorevole Sottoselgretario, chiudo ringra..
ziandola e prendendo. atto di quello che lei h1-
detto. Mi consenta tuttavia di aggiungere che,
data anche l'importanza e l'urgenza del pro~
blema, convertirò, o meglio converto da questo
momento l'interrogazione in interpellanza, per~
chè questa, è una importante questione, che me~
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rita di essere rapidamente risoluta, è un 'gr:an
de, fecondo problema di vita e di avvenire per
quella nobilissima zona, che 10 ho l'onore i,n
questo momento di raplpresental'e!

PRESIDENTE. Passiamo ora all'interroga-
zione del senatore Spallino al Ministro del.
l'agricoIrtura e delle foreste. Se ne dia lettura.

CARELLI, Segretario:

«Per conos.cere le ragioni per le quali non
si è ancora provveduto a far rimettere al~
l'Ispettorato agrario di Coma, tutti i fondi ne.
cessan per corrispondere agli agricoltori il
premio contributo seme frumento anna'ta agra~
ria 1954.55, e se consta 'che il mancato pun~
tuale versamento del contributo abbia sone..
vato malumori tra 'gli agricoltori, 'per cui si
rende urgente e ne,cessario provvedere al ,più
pI'esto» (829).

PRIESIDENTE. L'onorevole SoUosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

CAPUA, Sottosegretario di Stato per l'agri~
coltura e le foreste. Il Ministero dell'agric,ol.
tura e le foreste arssegnò all'Ispettorato pro~
vinciale dell'agricoltura di Coma, per la .cam
pagna 1954--55, quintali 5.777 di grano, qU'in~
tali 1.880 di patate e quintali 14,32 di mais, da
ammettere al ,c,ontributo previsto dalla legge
16 ottobre 1954, n. 989, recante provvidenze
per l'a.cquisto di sementi selezionate.

Pertanto il 'suddetto Ufficio doveva essere
accreditato della somma complessiva di lire
24.318.035. Di tale Importo vennero, invelce,
accreditate a tutto il 5 maggio 1955, lire 15 mi~
Honi, corrispondente alla somma massima ehe.
a norma delle vigenti disposizioni della ,con.
tabIlItà generale dello Stato, può elssere ac~
creditata allo 'S'tesso funzionario e per lo stesso
oggetto.

L'ulteriore somma di lire 2.500.000 fu pO's.
sibile accreditarla il 6 maglgio 1955, dopo .che
l'Ispettorato aveva inviato un primo rendicon-
to di equivalente importo.

Della tOltale somma di lire 17.500.000, aocre.
ditata 'per la campagna 1954~55, l'Uffido di cui
tratta si eomunicò, a chiusura di esercizio, di

aver erogato contributi per lire 7.500.0'00 e
'chiese il ria'ccr~ditamento della restante somma
di lire 10.000.000 non utilizzata entro il 30 giu~
gno 1955.

Nel nuovo esercizio 1955~56, il Mini,stero
ha provveduto a ri,accreditare l'i:rnporto di lire
10 milioni ed inoltre, ad a.cereditare, sin dal
22 novembre 1955, la rimanente somma di
lire 6.818.315 a copertura deH'import,o com~
plessivo dei .contributi per la campagna 1954~
1955.

Il ritardo verificatosi nel pagamento dei con..
tributi è dovuto al fatto che, a norma delle
disposizioni di legge vigenti, gli IS'pettorati
provinciali dell'agri coItura devono provvedere
a'i pagamenti stessi ,con ordinativi diretti. Tale
forma di pagamento compoflta indubbiamente
un ritardo, dato l'elevato numero dei richie~
denti, specie nella provincia di Coma nella
'quale 'è molto diffusa la piccola Iproprietà.

Comunque, ,con l'esercizio succeSISlivo 1955~
1956, la situazione si è normalizzata, tanto
,che è stato :possibi,le accreditare all'Ispettorato
di Coma l'intera somma per la ,concessione dei
contributi nell'aoquisto delle quantità di se~
menti assegnate per la stessa campagna 1955~
1956.

PRESIDENTE. Il senatore Spallino ha fa~
coltà di dichiarare sesiasoddisfartto. Spero
che egli sia 'più breve del rappresentante del
Governo, perchè non gli potrei accordare 'che
un minuto per la sua risposta.

SP ALLINO. De.bbo ringraziare la Presi'"
denza per la cortesia usatami nel postengare
le due interrogazioni da me presentate. Noto
peraltro il trattamento di sfavore 'che mi si fa
concedendomi un solo minuto per la ris,posta.

Oomunque, poichè purtroppo la risposta vie~
ne dopo molti mesi daUa presentazione dell'in.
terrogazione, l'interrogazione stessa non :è pitt
attuale. Nan resta che 'Prende're atto deHa
dichiarata :buona disposizione a che gli incon'"
venienti gravi verificatisi nel de'corso esercizio
non Isi ripetano nell'attuale. Vorrei solo a,g..
giungere che sarà opportuno sollecitare sin
d'ora gli Ispettori provinciali, percihè alla ero~
gazione di questi fondi provvedano. con urgen~
za, oserei dire ,con pxecedenza s'U~li altri im~
pegni dell'ufficio,
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PRESIDENTE. Segue l'interrogazione deì
senatore Spallino al Ministro della pubblica
istruzIOne. Se ne dia lettura.

CA.RELLI, Segretario:

« Per ,conoscere le ragioni per le quali i]
posto di ruolo nelle scuole elementari di Ca
stiglioOneIntelvi (Corno) è privo di titola're sin
dai lontam anni 1943~44; e se corri'slpOondea
verità la circostanza che la titolare de] POlSto,
assegnata in via 'provvisoria presso le scuole
elementari dipendenti dal Provveditore wgli
studi di Roma, continui, dopo oltre dieci anni,
ad essere provvisoria a Roma e i;i,tolare a
Castig.lione Intelvi, mentre il ,posto è in effetti.
cOoperto in quaLche modo da supplenti» (830).

PRESlnENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per la pubblica istruzione ha facoltà
di rispondere a questa 'interrogazi0'ne.

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la
pubblica ~st'ruzione. Effettivamente un posto
di ruolo organico delle scuole elementari di
Castiglione Intelviè ricopertoO da un'insegnan
te elementare di ruolo, la qua.]e fruisce di asse~
gnazione provvisoria alle scuole elementari del
la provincia di Roma dall'anno scolastico 1943~
1944. DevOo tuttavia 'IHe.Cìsar,e che nessuna
irregolarità può ravvisarsi in tale situazione.
Sta di fatto ,che agli insegnanti elementari
sfollati a causa degli eventi be]hci ed asse
gnati provvisoriamente alle s'cuole elementari
dipendenti dal Provveditorato agli studi di
Roma (rsenza pera'ltro perdere la titolarità del~
la sede dal1a provincia di proOvenienza) è stata
confermata, su domanda, anno per anno, l'as
s€lgnazione provvisoria; e dò per effetto della
loro particolare situazione familiare connessa
coOngli eventi bellici ed anche .perchè non han~
no potuto sinora ottenere il trasferimen'to a
Roma. Il posto rimasto disponibile, per ,la du
rata di un anno scolastico, nella sede di titoO-
larietà, doveva necessariamente essere rico
perto da altro insegnante titolare in assegna~
zione provviso,ria od essere conferito, mediante
iThcarko annuale, ad un insegnante non dl
ruOolo.Aggiungo che il rMinistero :sta studiando
Ì1rproblema della utHizzazione dei ,posti di cui
sono titolari insegnanti elementari i quali deb
-bano, per effetto di assegnazioOne o 'comando,

restare per lungo tempo lontani dalla sede di
bi,tolarÌ'età. Il prOibilema è alquaIllto complesso,
in quanto ogni provvedimento che venisse adoOt-
tato per la sua risoluzione dovrebbe tenere ne]
debito conto e le esigenze del personale e le
esigenze del servizio.

Si ,pensa, comunque, che si possa trovare una
qualche soluzione la quale ~ conciliando le due
sua,ccennate esigenze, che sottoO certi profili so~
no 'contrastanti ~ venga incontro alle neces~
sità del1a classe magistrale senza 'danneggiare
il servizio.

PRESIDENTE. Il senatore S'pallino ha fa--
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

SP ALLINO. Devo dichiararmi veramente
insoddisfatto, oserei dire insoddisfattissimo,
onorevole Scaglia, della r,i,sposta. N ella risposta
che il Governo dà vi sono due affermazioni pre~
else: che è vero che dàl 1943 ~ dico dal
1943 ~ un ,posto di insegnante ,elementare
è privo del suo titolare, perchè questo titolare
per ragioni belliche è stato da S. Fedele Intelvi
trasferito a Roma e presta servizio presso il
Provveditore agli studi di Roma (ma mi pare
si tratti di una insegnante); l'altra che si tratta
di una asse'gnazione provvisoria, determinata
da situazione familiare connessa con eventi
ibellki.

SCAGLI,A, Sa,t'tosegretario di Stato alla pub~
blica istruzione. Non per una necessità bemca!

SPALLINO. Onorevole Sottosegretario, la
realtà è questa: che il titolare di una cattedra,
sia pure di 'Scuola elementare, deve stare al
suo pO'stoO,perchè dopo dieci o dodici anni,
evidentemente la provvisorietà di una ass,egna-
zione, non è più giustificata nep,pure per ra~
gioni belliche, e le necessità della scuola ele--
menta re sono superiori a esigenze che io qui
naturalmente non nomino e non elenco. Si dice:
si sta studiando la questione. È proprio 'Ìl ,caso
di dire: mentre il medico studia l'ammalato
muore! Io penso che sia preminente su ogni
considerazioOne, anche su quel,la ,conseguente a
fatti bellici, che gli scolari abbiano una 10'1'0
insegnante titolare che ,si curi dei suoi allievi
e della Is'cuola e che ogni giorno slia lì, che vi
sia coOnfidenzafra inse'gnante e scolari, che ci
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sia un metodo solo e continuo di insegnamento:
difatti non si può affidare con profitto a sup
plenti (evidentemente scontenti di ra:ggiungerè
una sede di montagna) la supplenza di una
scuola ,dove c'è un titolare che oceupa, da
dodici anni, senza mai coprirlo, quel pasto.
La mia inso.ddlsfazione è verament,e davvero
grande.

PRESIDENTE. Essendo trascorsa un'ora
dall'inizio della seduta, lo svo.lgimento del,le
altre interrogazioni all'ordine del giorno è nn~
viato.

Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Or-
dinamento e attribuzioni del Consiglio na-
zionale dell' economia e del lavoro» (922)
(Approvato dJalla Camera dez deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della dlSCLl'ssione del disegno di legge:
« Ordinamento e attribuzlOni del Gonslglio na.
zi,onale deJl'economia e del lavoro ».

Ha faeoltà di parlare l'onorevole relatore.

DE LUCA CARLO, relata,re. n senatore
Jannuzzi annunciò ieri l'intenzione di presen
tare un emendamento aU'arbcolo 8, 'preoc'Cu
pato dalle conseguenze che potrebber,o derivare
dalla formulazione proposta dalla Camera deJ
,deputati, in ag'giunrta alla formulazione adot~
t'ata in precedenza.

Il comma al quale il senatore Jannuzzi pro
pone il suo emendamento è il quarto dell'ar~
Hcolo 8, che suona ,così: « Il Consiglio può al.
tresì 'contn1buire alla elaborazione dellà legI.
slazione sulle materie di cui al primo comma
del presente articolo, facendo 'pervenire alle
Camere e al 'Governo le osservazioni e le pro
poste che ritiene op,portune ».

IQuesto comma evidentemente è stato sugge~
rito alla Camera dei deputati dal disposto del
terzo 'comma dell'articolo 99 della Costituzione
là ove è detto che il Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro «ha l'iniziativa legi~
s.latiiVa (qui nulla quaestio) e pUò contribuire
(ecco il punto) alla elaborazlOne della legisla..
zione economica e so,ciale secondo i princìpi
ed entro i limiti stabiliti dalla ]e,gge ».

Ora, a parte ogni valutazione, che former'à
oggetto di discussione in prosieguo sulla op.
portunità pratica di questa at,tività del Consi~
glio na:zi:onale, cerca ,cosa è che, per attuare la
Costituzione, le Camere dovrehbero imporre U..
miti a questa attività, proprio per aderire alla
norma sancita nellla Costituzione stessa; in~
veee, il test,o approvato dalla Camera non ha
.limiti di ,alcun ,genere, non solo, ma le conse..
guenze dell'applicazio.ne rilgorosa del comma
in parola potrebbero portare molto lontano
nell'elaborazi,one deHe leggi.

È stata preoceupazione di sempre, da ,parte
di tutti i settori, di non costituire con il Consi..
glio nazionale dell'economia e del lavoro una
,terz,a Camera, che fosse dl int,ralcio ai lavori
del Parlamento e che potesse' interferire in
modo da diminuirne la responsabilità e la li..
bertà nella formazione deHe leggi. Ora, dare
al Consilglio la facoltà di avanz'are osserrva..
zlOni e proposte .durante il :perioido in cui
la legge segue il suo iter, vuoI dire consentire
un'interferenza diretta proprio nel plenum del.
l'attività legislativa. Di guisa che il Parlamento
dovrebbe finire per deliberare su proposte che
vengo.no a lui dopo che la)egge abbia seguìto
mtiero il suo itfw, anche all'ultimo momento.

Si'Ccome :è tuttavia 'chiaro che la Camera ha
adottato questa disposizione m seguito, natu
ralmente, ad una sua visione pa,rticolare, e se
è vero, come è vero, che noi vogliamo che que-
sta legge sia finalmente varata, essendo ormai
tempo, dopo quasi otto anni di lungo ,cammino,
olccorre che ,aggiustiamo mezzi Otp:portuni per..
chè l'aItro ramo del Pa,rlamento non insorga
per l'ipotesi che no,i modifi,cassimo so.stanzlal..
mente quella che è stata la sua volontà Ritengo
'pertanto ,che un breve rinvio, per coordinare
questi .sforzi nos,tri in guisa di non andare in~
contro a nuovi ostacoli, Isa,rehbe uble, con la p.re..
ghlera al Ministro di voler,si rendere inter~
prete 'presso la Presidenza della Camera dpl
ctivisamento del iSenato, e di procedere rapi.
damente a ,cercare un'intesa che salvi tutto e
metta noi tutti nella skura coscienza di porre m
ess,ere un Istituto che, nei limti del ,preve.
diblle, serva effettivamente e non sia di im~
pedimento ai lavori legislativi. Ecco pel'chè
chiedo al Senato un brevi,ssimo rinvio; e affin
chè non si possa dire che vo'ghamo insabbiare
questo disegno. di ~eg'ge, mi d'ichiaro drrsiposto a
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tarnare qui martedì per discutere e risalvere
la questiane.

PRESIDENTE. Ella, quindi, nan ritiene che
il rinvia possa essere più breve.

DE LUCA CARLO, relatore. Mi sana limi-
tata a parlare di martedì, data che si ,era sta
Ibilita che il SenatO' sO'spendesse oggi i s'liai
lavari; essendO' pertantO' impO'ssibile riunirsi
domani ed essendO' il lunedì un Igiorna di inter.

'capedine, il primo giorno utile sarelbhe mar-
tedì.

LUSSU. !Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha bcaltà.

LUSSU. la ha ascoltata mO'lta attentamente
le cose dette dal callega De Luca, anche sul
rinvia, e camincio a fare quakhe osservaziane
sul rinvio.

Se nai rin~liassiIT).aper discutere ancara que-
sta punto, evidentemente n'On patr,emma rin~
viare che a martedì, che è il ,giorno più idoneo.
P,erò, a mio ,parere, se il Senato, sos,pende oggi
i suai lavari e deve ritornare martedì, iO' tra
verei del tutta ingiustifkato che tutti i sena-
tari fO'ssero ohbligati a tarnare qui martedì
soltanto per questa punta. Per ,cui, se l'Assem-
blea ritenesse di daver rinviare a martedì prO'
pO'nei un altra ardine di lavari, e da'è: dis'cu~
tere martedì e chiudere sul Gonsi'glia Nazia
naIe, e pO'i patremma cantinuare nei nostrI
l.avari . . .

PRESIDENTE. Questa è nel vati; noOnsa
se sarà 'pas,sihile.

LUSSU. ... discutendO' il disegna di legg,e
per il MinisterO' del1e compartecipazioni sta.
tali. Questa è la mia ,propasta, sembrandami
ev1dente che se ritorniamo qui martedì, tanto
vale rimanere mercaledì, giovedì, venerdì e, se
necessaria, sahata fino. alla votazioOne del Mi-
ni'stero delle 'campartedpazioni. 'Questo per la
procedura e per l'ardine dei lavori.

Ma a me par,e ,che, tutto sammato, nan ,can
viene chiedere il rinvio, ed io chiedo al collega
De Luca di volere attentamente seguire quello
che sto ,per dire.

Questo capoverso che ci preO'ccupa, tirate le
somme, può essere vatato tranquillamente cO'sl
come è. Perchè dica questo? Io rÌ>Co:rda,paiehè
faceva parte della Commissiane speciale del
SenatO', nella prima legislatura, che rpresentò
delle 'proposte all' Assemblea sul Cansiglia na~
zionalie dell'e'conamia e del Lavoro., e presentò
all'unanimi:tà 'poidlè r8Jggiungeo:nma l'acco!l'~
da su tutta, ricordO' ]1 desiderio esp:re,sso da
tutta la Commissiane che nan 'ci fosse neppure
la parvenza; lontana, lantanissima a indiretta,
di, un secando Parlamenta attraversa il Can-
siglia nazionale dell'ecan'Omia e del lavora. È
il Parlamento solo che legifera. Il Parlamenta
savrano, rap,presentante della sovranità p'Opo.
lare, è il SenatO' e la Camera dei depU'tati. Nan
vi può essere nessun'ambra di dubbia che que--
sto Parlamenta è Il sala investita a legiferare
dalla valontà sovrana e liberamente espressa
dalla Nazi'One.

Qumdl nan ci può essere nessun perj,cala.
Questa intramissiane sarelbbe a,ssurda, ille
dta, antigiuridica, anticastituzlOnale.

PRESIDENTE. Senatare Lussu, mi per-
metta dI mterramperla.

LUSSU. Ma iO' sta sviluppando un a;rgo.
menta, mi lasci finire.

,PRESIDENTE. Ho 'pure il davere di inter~
rompere, ad un certo mO'mento.

LUS,SU. Ma io sta sviluppandO' un argamen
tO', lo8imi interrompe e così facendO' mette nel
più grande imbarazza me e gli stessi .calleghi.

PRESIDENTE. Mi vuale forse impedire di
campi ere il mia davere?

LUSSU. Lei mi ha data la parala; io sto
parlandO', sta sviluppandO' un argamenta.

PRESIDENTE. Debbo di,re slal'Oquesto,: H
senatare De Luca ha fatto una prapasta di
rinvia; adessO' si tratta di esaminare se accet~
tarla a nO'. Mi renda conta che la prapasta
merita la più attenta cansideraziane da parte
di tutti, per cui iO' proparrei, dapa avere
ascaltata il rappresentante del Gaverna, che
ha già ehi,BstO'di "PaJ~lare,di sos1>€Inderela se~
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duta per mezz'ora, allo scopo di addivenire
ad un rapido scambio di idee tra i Capi~gruppo.
Dopo di che l'As,semblea sarà in grado di ri~
prendere la discussIOne e di deliberare prima
di tutto sul rinvio. Ecco perchè mi pare su~
perfluo che si anticIpi la dIScussione sul me~
rito dell'emendamento cercando di convincere
i colleghi della sua mopportunità. Questo mi
pare che potrebbe es'sere fatto in altra sede.

Ora ascoltiamo l'onorevole ministro Gonella
e poi sospendiamo la seduta.

LUSSU. Non nego in nessun modo, e sarei
veramente l'ultimo dei parlamentari se lo fa~ I
cessi, il suo diritto ad interrompere il mio
argomento. Peraltro non la ringrazio di aver~
mi interrotto perchè la discussione che facevo
è pertinente alla 'sospensiva. Volevo dire le
cose in modo chiaro perchè i colleghi potessero
seguire a problema, così come è posto, perchè
quello che stavo per dire qui lo dirò evidente~
mente durante la sospensione ai colleghi con i
quali avrò il piacere di intrattenermi. Ma a
me premeva chiarire alcune cose, sospensione
o no.

PRESIDENTE. Ha facoltà ,di parlare l'ono~
revole mihiiStro Gonella.

GONELLA, Ministro senza porta;foglio. A
110me del Governo, devo ribadIre Il proposÌtQ
preciso di arrIvare entro il più breve tempQ
possibile all'approvazione di questo dIsegno
di legge che ha avuto un iter anche troppo
lungo. Ciò premesso ~ e credo che su questo

non ci possa esser alcun dubbio ~ mi rendo

conto che la discussione del capoverso, al
quale il senatore Jannuzzi e il senatore De
Luca Angelo hanno presentato un emendamén~
to, è di grandissima importanza.

Non vi posso nascondere la gravità del~
l'emendamento stesso. Non si tratta di osser~
vazioni formali o margmali ma di osser/azioni
che introducono varIanti veramente sostan~
ziali alla norma costituzionale, che ammette
questa facoltà ma parla di «limiti stabiliti
dalla legge ». Questa legge deve cioè limitare
tale facoltà ed io penso che i presentatori del~
l'emendamento abbiano avuto la sensazione ~

e questa, lo ribadisco, non è una disposizione

del disegno di legge presentato dal Governo
ma un emendamento introdotto dall'altro ramo
del Parlamento ~ che indubbiamente questa
limitazione non è facile vederla. Ed allora
credo che per queste ragioni Il senatore Jan~
nuzzi abbia voluto introdurre degli emenda~
menti Limitativi: cioè l'emendamento limita~
tivo temporale, per stabilire che prima del~
l'inizio della discussione generale possono es~
sere presentate queste proposte, ed una se~
conda limitazione con la dizione da loro ri~
chiesta ed infine una terza limitazione nel
senso che, in luogo di osservazioni e proposte,
nell'emendamento si parla solo di osservazioni
e non più di proposte. Ho quindi il dovere di
mettere in rilievo l'importanza dell'emenda~
mento che tocca alcuni punti essenziali di
questo comma dell'articolo 8.

Detto questo, mi pare che il Senato non
abbia alcun interesse ad improvvisare sopra un
tema così grave. Naturalmente il Governo non
ha che il desiderio di arrivare, nella forma
migliore ma anche nel più breve tempo, alla
conclusione, e quindI non può che desiderare
una rapida discussione finale di questo dise~
gno di legge.

Per quanto riguarda le singole proposte di
sospendere per mezz'ora o di rinviare per qual~
che giorno, questa è materia in cui solo il
Senato ha facoltà di' decidere e il Governo, per
questa parte procedurale, si rimette comple~
tamente alla sua volontà.

PRESIDENTE. Sospendo la seduta per
mezz'ora.

CL,Q,seduta, sospesa alle ore 11 ,SO, è r'ipresa

alle ore 12,10).

Annunzio di approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni permanenti hanno
esaminato ed approvato i seguenti disegni di
legge:

2" Comm'issione permanente (Giustizia ed
autorizzazioni a procedere) :
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«Provvedimenti per l'Ente di assistenza
degli orfani degli appartenenti al Corpo degli
agenti di custodia» 1640);

~

10. Commissione perm.amente (Lavoro,

emigrazione, previdenza sociale):

« N orme per l'applicazione dell'articolo 8
della legge 20 fehbmio 1950, n. 64» (1230~B);

«Aumento della misura degli assegni fa~
miliari nei confronti dei lavoratori addetti alla
lavorazione della foglia di tabacco nei magaz~
zini generali dei concessionari speciali» (1519);

« Modifica dell'articolo 1, comma primo, let~
tera I), della legge 10 gennaio 1952, n. 38»
(1567);

«Modifiche alle disposizioni del testo unico
sull'Opera di previdenza per i pei'sonali civile
e militare dello Stato approvato con regio
decreto 26 febbraio 1928, n. 619» (1591).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Comunico all' Assemblea che
nella riunione che ha avuto luogo tra i Capi~
gruppo, in seguito ai chiarimenti scambiati
tra i rappresentanti delle varie parti, è stato
deciso di ritirare tutti gli emendamenti pre~
sentati sul disegno di legge in esame, anche,
per non dire soprattutto, allo scopo di affret~
tare l'approvazjone del disegno di legge stesso.
Naturalmente, sono invece mantenuti gli emen~
damenti proposti dalla Commissione.

Per scrupolo di correttezza, desidero inter~
pellare ~ dato che gli accordi sono quelli che
ho detto, ma è necessario che vengano pub~
blicamente confermati in Aula ~ sia il sena~

tore J annuzzi, che è presentatore m ordine
di tempo dell'ultimo emendamento, sia il sena~
tore Montagnani, che con altri colleghi aveva
già presentato una serie di emendamenti, per
sapere se acconsentono a ritirare le loro pro~
poste di modificazione.

Senatore Montagnani?

MONTAGNANI. Per le ragioni che ella ha
esposte, sono perfettamente d'accordo sul ri~
tiro dei quattro miei emendamenti.

PRESIDENTE. Senatore J annuzzi?

J ANNUZZI. Onorevole PresIdente, ho chie~
sto di chiarire alcuni punti. Indubbiamente la
esigenza superiore di approvare presto il di~
segno di legge e di rendere operante il Con~
siglIo nazionale dell'economia e del lavoro è
argomento degno di consIderazione. Però, ri~
tirando il mio emendamento, in vista del ritiro
degli emendamenti dell'altra parte (emenda~
menti che pure avrebbero avuto nell'intenzione
dei proponenti carattere sostanziale, di pro~
fonda modificazione del disegno di legge) ri~
tengo opportuno dare una .spiegazione e sotto~
porre una richiesta al Governo: La preoccu~
pazione che io mi sono posta fin da ieri è stata
questa: l'intervento del Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro durante il processo
di formazione delle leggi potrebbe intralciare
la vita del Parlamento. Quindi avevo fatto
due proposte: una di carattere sostanziale, e
cioè che quell'intervento non potesse attuarsi
che a richiesta delle Camere; l'altra di carat~
tere formale, e cioè che quell'intervento non
potesse più effettuarsi dopo l'inizio della di~
scussione generale. Il secondo emendamento
era proposto subordinatamente al primo, nel
senso che, ove anche si volesse ammettere che
il potere e la facoltà di intervento fossero la~
sciati all'iniziativa del Consiglio dell'economia
e del lavoro, ci dovrebbe essere almeno un li~
mite di tempo oltre il quale questo intervento
non possa effettuarsi.

Ora, io mi contento di fermarmi àlla se~
conda richiesta, che cioè ci sia un limite di
tempo all'intervento. In questo modo non si
otterrebbero è vero tutti gli effetti, conseguenti
alla mia prima proposta, ma indubbIamente
l'intralcIo all'opera ed all'attività del Parla~
mento sarebbero minori. Dal momento in cui
il mio emendamento viene ritirato, la proposta
relativa può essere tradotta in una norma di
Regolamento che io chiederei al Governo di
voler emanare, perchè ritengo che, essendo
norma che spiega ed attua una disposizione
di legge, può essere anche oggetto di disposi~
zione regolamentare. Quindi, non è che io ri~
tiri la proposta: io chiedo che es.sa sia con~
vertita in una norma regolamentare da ema~
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narsi dal Governo in sede di attuazione della
legge.

PRESIDENTE.' L'ultima questione concer~
ne ~ faccio questa osservazione per comple~
tezza ~ l'emendamento presentato dai sena~
tori Braccesi ed altri.

Il senatore Braccesi mi fa sapere che si
uniforma alla decisione degli altri colleghi;
quindi il suo emendamento si intende ritirato.

In merito al voto fatto dal senatore Jan~
nuzzi, che cioè il Governo emani, a tempo op~
portuno e nelle forme dovute, un regolamento,
dsponderà, se crede, l'onorevole Ministro.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

DE LUCA CARLO, relatore. Il relatore non
ha più nulla da dire: si compiace del fatto
che sia stato superato lo scoglio, che poteva
presentare un impassB veramente .di rilievo.
Non che egli sia molto soddisfatto di quello che
è avvenuto, pe,rò i1 suo comp.iacimento t,rae olI'i~
gine dalla necessità che finalmente questa legge
di attuazione della Costituzione sia varata,
perchè, dopo aver camminato p,iù di sette anni,
come è stato detto poc'anzi, bi,sognava che
questa legge uscisse dal Limbo delle buone
intenzioni per diventare atto concreto della
nostra legislazione.

Il senatore Jannuzzi ha detto quali sono
state le ragioni che hanno determinato il suo
emendamento. Mi associo molto volentieri a
quello che egli ha detto, pregando il Governo
di voler precisare nel Regolamento quali siano
le epoche opportune per la presentazione delle
proposte da parte del Consiglio naz,ionale. È
questa una necessità di carattere talmente evi~
dente, che io credo che insistere sarebbe fuor
di luogo. N on parlo della struttura della legge
perchè in proposito mi rimetto integralmente
alla mia relazione.

:ijo proposto alcuni emendamenti di pura
forma, tenendo fede a queUa ohe è stata la ,decI-
sione della maggioranza della Commissione e
che oggi è diventata unanimità di propositi
den 'Assemblea; queu,a cioè di non introd)lrre
elementi di modificazione sostanziale de'lla leg~
g'8, aplpurrto .per accele.ra,rne l'approvazione de~

finitiva Tali remendameJ).ti formali SOllio in dl~
pendenz,a stretta COn la necessità di mod~fkar'2
l',a~tkolo uJitimo, perchè m,edio. tempore la pri~
mitiva dl'srPosizione è stata supera,ta ~ .si !Par~
lava infatti del bilancio 1955~56, che è passato
nel numero dei più; si dev:e .inv'e.c:;eovvi.amence
lJarlare de1 bilancio 1956~57

Si tratta quindi di una modificazione for~
male; gli altri emendamenti 'sempre formali
non incidono minimament; sulla struttur~
della legge, ma hanno Is,oltanta lo sco:po, che
credo lodevole, di correggere qualche lieve im~
preei:sione in cui era incorso l',a1tro ramo del
Parlamento.

Dopo di che non ho altro da dire, se non
che mi auguro, come sono certo ormai, che la
approvazione di questo disegno di legge sarà
fatta all'unanimità dal Senato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole ministro Gonella.

GONELLA, Ministro s,enza portafoglio. Mi
lImito a compiere il gradito dovere di rivol~
gere un vivo ringraziamento alla Commissione
speciale per il lavoro da essa svolto ed al suo
illustre Presidente, senatore De "Luca Carlo,
per la magistrale relazione al disegno di legge.

Nello stesso tempo, rivolgo un vivissimo
ringraziamento a coloro che, da ambedue le
parti del Senato, hanno creduto che l'interesse
di arrivare ad una definitiva approvazione di
questo disegno di legge, che ha compiuto un
itM' tanto lungo, fosse preminente rispetto a
intere~si specifici di perfezionamento (tutto è
perfez,ionabile a questo mondo), anche se que~
sto poteva essere desiderabile.

Per quanto hg detto il senatore Jannuzzi, as~
sicuro che mi renderò interprete del suo de~
siderio, naturalmente nei limiti dell'espres~
sione di una raccomandazione che sarà tenuta
certamente nel debi.to riguardo d~ parte del
Governo. Farò questo con molto piacere.

PRESIDENTE. Avverto che la Commissione
ha presentato due ordini del giorno. Si dia
lettura del primo.
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CARELLI, Segretario: Si dia lettura del secondo ordine del giorno.

« Il Senato, in ordine all'articolo 2 del dise~
gno di legge nel testo della Camera, mentre
nulla ha da osservare sulla indicazione delle
categorie contenuta nel testo in esame, fa voti,
che sia nella designazione dei rappresentanti
delle categorie operative, come nella designa~
zione degli esperti, si tenga conto della even~
tuale carenza di rappresentanze per quei set~
tori che, in via potenziale, costituiscono pro~
spettive sicure di progresso, quali ad esempio
le attività aeree e nucleari ».

PRESIDENTE. La Commissione mantiene
questo primo ordine del giorno?

DE LUCA CARLO, relatore. .La Commis~
sione mantiene l'ordine del giorno, e dichiara,
al Senato che esso ha la sua radice nel desi~
derio, manifèstato da moltissime parti, di in~
trodurre nuovi elementi nella composizione del
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro.
Non si è creduto di aderire a tali richieste,
anche quando potevano sembrare, se non tulte,
.alcune almeno, lS'uffiidentemente ..Bond.ate, alp~
punto e sempre nella ,preo,ceupazionre di non mO~
dificare sostanzialmente il disegno di legge~
per arrivare alla su~ Ipiù rapida aip,provaziofi>G.
Quind.i, questo ordi:ne del 'giorno ~ che co:sti~
~uisce una raccomandazione del Senato al Go~
verno e agli organi responsabili perchè tengano
presente la necessità di adeguare a questa ca~
renza le loro deliberazioni, nel senso di intro~
durre elementi che colmino le lacune lamenta~
te Credo che il Senato debba approva,rlo
all'unanimità, perchè servirà a rinvigorire e
a completare l'organismo cui stiamo dando i
natali.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole ministro
Gonella ad esprimere l'avviso del Governo su
questo ordine del giorno.

GONELLA, Ministr.o senza portafog!io Ti
Governo l'accetta.

PRESIDENTE. Metto ai v(l)ii il primo or~
dine del giorno della Commissione, accettato
dal Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

CARELLI, Segretario:

«Il Senato riferendosi al modo di designa-.
zione d.ei due rappresentanti dei professionisti,
come previsto al terzo comma dell'articolo 3,
esprime il voto che il Ministro di grazia e giu-
stizia, nelle richieste di designazione da rivol-
gere agli ordini professionali da lui scelti, av~
vicendi le richieste stesse, in modo che tutti
gli ordini nazionali regolarmente costituiti,
vengano successivamente interpellati ».

PRESIDENTE. La Commissione mantiene
anche questo ordine del giorno?

DE LUCA CARLO, relatore. La Commis~
sione lo mantiene. Il suo scopo è evidente;
anche in questo caso non si è voluto modificare
il disegno di legge. Speriamo tuttavia che la
raccomandazione sia assoluta, perchè tutti gli
ordini hanno eguBle parità ed eguali dirittL

PRESIDENTE. Invito l'onorevole ministro
Gonella ad esprimere l'avviso del Governo su
questo ordine del giorno.

GONELLA, Ministro senza port,ajoglio. Il
Governo lo accetta.

PRESIDENTE. Metto ai voti il secondo or~
dine del giorno della Commissione, accettato
dal Govemo. Chi l'approva è pregato di. alzarsi.

(È approv'ato).

Passiamo adesso all'esame degli articoli del
disegno di legge, sui quali ricordo che sono
s~ati presentati i seguenti emendamenti:

Art.2.

Sostitu~re lo., l,ettera g) con la seguente:

«g) venti persone particolarmente esperte

nelle materie econornkhe e sociali designate
per una metà dalle organizzazioni sindacali dei

lavoratori e per l'altra metà dalle organizza~
zioni sindacali dei datori di lavoro, in propor~
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zione delle forze che abbiano le associazioni
plurime dello stesso ramo ».

MONTAGNANI, BITOSSI, PESENTI,

MOLINELLI, BARDELLINI,. Bu~

SONI, MARIANI.

Alla lettera c) sostituire l,a frase: «un rap~
presentante degli Istituti di credito ordinario;
un rappresentante delle Casse di risparmio e
dei Monti di credito Sll pegno» con la se~
guernte: «due rappresentanti per gli Istituti
di credito or,dinario; un rappresentante delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su
pegno; un rappresentante degli Istituti di cre~
dito a medio e lungo te-rmine e delle Società
finanziarie ».

BRACCESI, TARTUFOLI, SPAGNOLLI,

AMIGONI, CARBONI" SAMEK LODO~

VICI.

Art. 3.

Al secondo cmnma, aggiungere, in fine, la
parola: «numerIca ».

MONTAGNANI, BITOSSI, PESENTI,

MOLINELLI, BARDELLINI, Bu~

SONI, MARIANI.

Art.8.

Al primo comma, aggiungere il seguente pe~
riodo :

«,La richiesta di parere è obbligatoria per

le Camere e per il Governo allorquando si tratti
di progetti di legge e di decreti che implichino
direttive di politica economica e sociale di ca~
rattere generale e permanente e sui relativi
regolamenti di esecuzione ».

MONTAGNANI, BITOSSI. PESENTI,

MOLINELLI, BARDELLINI, Bu~

SONI, MARIANI.

Sostituire il quarto comma con tl seguente:

«Il Consiglio può altresì contribuire alla
elaborazione della legislazione sulle materie
di cui al primo comma del presente articolo,
facendo pervenire alle Camere e al Governo,
a loro richiesta, le osservazioni che ritiene op~
portune » ;

o, M via subordinata, cOn il seguent,e:

«Il Consiglio può altresì contribuire alla
elaborazione della legislazione sulle materie
di cui al primo comma del presente articolo,
facendo pen:enire alle Camere, prima del~
l'inizio della discussione generàle, e al Gover~
no, le osservazioni che ritiene opportune ».

JANNUZZI, CORNAGGIA MEDICI, DE

GIOVINE, BARACCO, DE LUCA An~

gelo, TIRABASSI.

Art. 18.

Sostituire il secondo comma con il seguente:

« Il Segretariato generale del ConsigLio sarà
composto di funzionari scelti dal Consiglio
stesso anche fra il personale appartenente alle
Ammini,strazioni dello Stato, all'uopo coman~
dato, e previa accordo con le medesime ».

MONTAGNANI, BITOSSI, PESENTI,

MOLINELLI, BARDELLINI, Bu~

SONI, MARIANI.

Come iÌl Senato ha udito, tutti questi emen~
damenti, in seguito all'accordo intervenuto,
sono stati ritirati dai presentatori.

,Si dia ora ~ettum deglii ,articoE del disegno
di legge nel testo proposto dalla Commissione.

CARELLI, Segret(1,rio:

Art. 1.

È costituito il Consiglio nazionale dell'eco~
nomja e del lavoro previsto dall'articolo 99 della
Costituzione.

(È approvato).

Art.2.

Il Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro è composto di:

a) sette rappresentanti dei lavoratori del~

l'industria; cinque -rappresentanti dei lavora~
todi dell'agricoltura, compresi i mezzadri; tre
rappresentanti dei lavoratori del commercio,
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di cui uno del turismo; tre rappresentanti dei
lavoratori dei trasporti; due rappresentanti I
dei lavoratori del credito; un rappresentante ':
dei lavoratori dell'assicurazione; un rappre~ I
sentante dei lavoratori della pesca; un rappre~
sentante dei lavoratori delle aziende munici~
palizzate; due rappresentanti dei dirigenti di
azienda;

b) due rappresentanti dei professionisti;
cinque rappresentanti dei coltivatori diretti
(comparteoipanti, piccoli affittuari e piccoli I

proprietari); tre rappresentanti delle attività
artigiane; tre rappresentanti delle cooperative
di produzione e di consumo;

c) quattro rappresentanti delle imprese

mdustriali, scelti in modo che sia garantita
la rappresentanza della piccola, della media
e della grande industria; tre rappresentanti \
delle imprese agricole; due rappresentanti del~
le imprese commerciali; tre rappresentanti
delle imprese di trasporto; un rappresentante
degli istituti di credito ordinario; un rappre~
sentante delle casse di risparmio e dei monti
di credito su -pegno; un rappresentante delle
imprese di assicurazione; un rappresentante
degli imprenditori della pesca; un rappre~
sentantedelle imprese turistiche;

d) un rappresentante delle imprese mu~
nicipalizzate;

e) un rappresentante dell'I.R.I.;.

f) due rappresentanti deglI enti pubblici
a carattere nazionale operanti nel campo della
previdenza;

g) venti persone particolarmente esperte

nelle materie economiche e sociali, di cui:

1) nove designate dai Consigli superiori

della pubblica istruzione, di statistica, della
marina mercantile, dell'agricoltura e dei la~

'lmi pubbEd nonchè dwJ[a Commissione cen~
trale per l'avviamento al lavoro e per l'assi~
stenza dei disoccupati, dal Consiglio nazionale
delle ricerche, dal Comitato interministeriale
per il credito e il risparmio, dall'Unione delle
camere di commerclio, industria, e a:wricoltulI'a,
anche al di fuori dei propri componenti;

2) tre designati dall'Unione accademica

nazionale;

3) otto nominate dal Presidente della

Repubbltica.

CONDORELLI. Domando di parlare.,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONDORELLI. In questo articolo si parla
deill'Unione deHe ac,cademie, alla qualte lei, ono~
revole Presidente, ed io dovremmo apparte~
nere, ma che non mi risulta esistente.

DE LUCA CARLO, relat01"e. Ne ignoravo
anch'io l'esistenza, ma mi è stata confermata
da tutti i colleghi ed anche dal Governo.

CONDORELLI. Nessuno dei professori uni~
versitari che siedono in quest'Assemblea la
conosce.

GONELLA, Ministro senza portafoglio. Fin
dal 1946 è stata istituita una Associaztione
delle Accademie sotto la denominazione di
Unione aoeademica naziona[e; è un organo
pertanto ch~ esiste.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser~
vazioni, metto ai voti l'articolo 2. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È apprrovato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

CAREL.LI, Segr1etario:

Art.3.

I membri del Consiglio naz,ionale dell'eco~
nomia e del lavoro sono nominati con decreto
del Presidente della Repubblica, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri, pre~
via deliberazione del Consiglio dei ministri.

Fino all'entrata in vigore della legge per
l'attuazione dell'articolo 39 della Costituzione,
la designazione dei membri di cui al1e lette~
rea), b) c) e d) dell'articolo precedente è ri~
chiesta, per ciascuna delle categorie ivi indi~
cate, alle esistenti ol'ganizzazioni sindacali in~'
misura che tenga conto della loro importanza.

Per i rappresentanti dei professionisti la
designazione è richiesta agli Ordini nazionali
dei professionisti scelti, di volta in volta, dal
Ministro di grazia e giustizia.
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La designazione dei membri di cui alla let~
tera e) ed alla lettera g), nn. 1 e 2, dell'arti~
colo precedente è richiesta a ciascuno degli
enti ivi indicati.

Per i membri di cui alla lettera f) dell'ar~
ticolo precedente, la desIgnazione è richiesta
ai Consigli di amministrazione degli enti pub~
blici scelti di volta in volta dal Mimstro del
lavoro e della previdenza sociale fra quelli
operanti nel campo della previdenza sanitaria
e assicurativa.

Le richieste delle designazioni di cui ai
precedenti commi secondo, terzo e quarto
sono fatte a cura dei Ministri competenti.

Qualora tali designazioni non vengano ef~
fettuate nel termine di trenta giorni dalla
richiesta, il Con.siglio dei ministri, su pro~
posta del suo Presidente, provvederà alla de~
signazione d'uffido.

N 181caso che la mancanza della designazione
derivi da disaccordo fra lie organizzazioni in~
teressate sulla ripartizione dei rappresentanti,
il Presidente del Consiglio dei ministri, scaduti
i trenta giorni, convocherà le organizzazioni
stesse per comporre il dissenso; in caso di in~
successo del tentativo la designazione sarà ef~
fettuata dal Consiglio dei ministri a termini
del comma precedente.

(È approvato).

Art. 4.

Il Presidente del Consiglio nazionale della
economia e del lavoro è nominato, al di fuori
dei membn indicati nel precedente articolo 2,
con decreto del Presidente della Repubblica,
su proposta del Presidente del Consigio dei
ministri, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri.

Il Consiglio elegge nel proprio seno due
Vicepresidenti.

Il Presidente e i Vicepresidenti costItuisconO'
l'ufficio di Presidenza.

(È approvato).

Art.5.

Per la nomina a Presidente e a membro
del Consiglio è necessar,io avere il godimento
dei diritti civili e politici.

La perdita del godimento dei diritti civIli
o politici comporta di diritto la decadenza dal-
la ca:rica. La de'cadenza è dkh'iara'ta neil11astes~
sa forma pr,evirsta rper l'ratto di nomina.

La qual,ità di membro del Consiglio nazio-
nale dell'economia e del lavoro è incompatibile
con quella di membro del Parlamento.

Ai membri del Consiglio spetterà una diari a
di presenza" oltre il rimborso del\e spese.

(È approvato).

Art. 6.

I membri del Consiglio nazionale dell'econo~
mia e del lavoro non possono essere vincolati
da mandato imperativo.

(È approvato).

Art.7.

Il Presidente e i membri del Consiglio na~
zionale dell'economia e del lavoro durano in
carica tre anni e possono essere riconfermati.

In caso di decesso, dimissioni o decadenza
del Presidente o di un membro del Consiglio,
la nomina del successore si effettua con le
norme di cui all'articolo 3 ed avviene per un
tempo par,i a quello pel' cui sarebbe rimasta
in carica la persona sostituita.

(È approvato).

Art.8.

Le Camere e il Governo possono chiedere
il parere del Consiglio nazionale dell'economia
e del lavoro su materie che importano indi~
rizz'i di politica economica, Ifinanz1iaria e sodale,
come anche su ogni questione che rientri nel~
l'àmbito dell'economia e del lavoro.

La .richiesta del parere può essere delibe~
rata da ciascuna Camera in ogni momento
plrima che s'ia chiusa la discussio,ne generale.

A nome del Governo i pareri sono chiesti
a cura del Ministro competente. I pareri
espressi dal Consiglio nazionale sui disegni
di legge di iniziativa del G~verno sono comu-
nicati alle Camere all'atto della presentazione
dei di,segni S:OOlsrsi.
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Il Consiglio può altresì contribuire alla ela~
borazione della legislazione sulle materie di cui
al primo comma del presente articolo facendo,
pervenire alle Camere e al Governo le osser~
vazioni e le proposte che ritiene opportune.

Sono esclusi dalla competenza consultiva del
Consiglio i progetti di legge costituzionale e
quelliÌ relativi agli stati di previsione dell'en~
trata e della spesa ,dei Ministeri e ai conti
consuntivi.

(È approvato).

Art.9.

I pareri chiesti al Consiglio nazionale del~
l'economia e del lavoro dalle Camere o dal
Governo debbono essere dati entro il termine
stabilito dall'organo che ha fatto la richiesta.
Il Presidente del Consiglio nazionale ha facoltà
di chiedere una proroga.

Il Consiglio trasmetterà, unitamente ai pa~
reri, la documentazione che giudichi utile per
chiarirli e completarli.

Nella comunicazione dev'essere fatta men~
zione motivata anche dell'eventuale parere di~
Is'cordante di una minoranza del OO[ls'iglio

(È o,pprova,to).

Art. 10.

Il Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro ha facoltà di proporre al Parlamento
disegni di legge, redatti in articoli, in ma~
teria di economia e di lavoro, purchè ne sia
stata (prima formalmentedeClÌsa La pI"es,a in
considerazione dal Consiglio medesimo a mag~
gioranza assoluta e successivamente siano
stati deliberati a maggioranza e con la presen~
za di almeno due terzi dei suoi componenti.

L'iniziativa legislativa del Consiglio non
può essere esercitata per le leggi costituzio~
nali nè per le leggi tributarie, di bilancio,
di delegazione legislativa, di autorizzazione a
ratificare trattati anternazionalL

I disegni di legge d'iniziativa del Consiglio
nazionale sono trasmes'si dal suo rresidente
al Presidente del Consiglio dei ministri, il
quale, ne,i tre gioI'lui successivi aililiaricezione,
li invia ad uno dei due rami del Parlamento.

(È approva,to).

Art. 11.

L'iniziativa legislativa del Consiglio nazio~
naIe dell'economia e del lavoro non può eS3ere
esercitata sopra un oggetto sul gua,le una
Camera o il Governo abbiano già chiesto il
parere del Consiglio stesso, oppure il Governo
abbia presentato al Parlamento un disegno
di legge.

La sospensione del diritto d'iniziativa legi~
slativa da parte del Consiglio, di cui al comma
precedente, dura fino a sei mesi dopo l'avve~
nuta pubblicazione della relativa legge o dopo
il rigetto del disegno di legge da parte di un~
dei due ",ami del Parlamento.

CONDORELLI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CONDORELLI Data La ,ooncordia che si è
formata in questi ultimi momenti della discus~
sione, io non vogl,io levare una parola discor~
de; ma mi sembra che con questo articolo 11
noi diamo al Consiglio nazionale dell'economia
e del lavoro la possibilità di fermare financo
l'iniziata discussione di un progetto di legge
di iniziativa parlamentare, mentre ciò giusta~
mente si è impedito per un progetto presen~
tato dal Governo.

È questa una delle imperfezioni della legge.
Naturalmente non la fermeremo per questo,
ma per la responsabHità che su ognuno di
noi grava, io ho voluto ciò rilevare.

PRESIDENTE. poichè nessun altro doman~
da di parla,re, metto ai voti l'articolo 11. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

CARELLI, Segretar>io:

Art. 12.

Il Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro, su richiesta delle Camere o del Go~
verno o di propria iniziativa, può compiere
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studi e indagini sulle materie di sua com~
petenza.

(È approvato).

Art. 13.

Le Regioni possono chiedere pareri al Con~
siglio nazionale dell'economia e del lavoro sul~
le materie di sua competenza.

(È approvato).

Art. 14.

Il Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro si riunisce ogni qual volta una Camera
o il Governo lo richiedano, o per iniziativa
del Presidente o di almeno un quarto dei
membri che ne faccia richiesta scritta.

IL Consiglio è convocato dal Pres.idente, che
stabilisce l'ordine del giorno delle singole riu~
nioni.

(È approvato).

Art. 15.

Alle riunioni del Consiglio e delle Commis~
sioni che esso riterrà di costituire, hanno fa~
coltà di intervenire, senza diritto a voto, i
Presidenti delle Commissioni parlamentari e
i membri del Governo. I Presidenti di Com~
missione possono delegare un loro Vice Pre~
sidente.

Il Consiglio può chiedere che siano sentiti
rappresentanti delle pubbliche Amministrazio~
ni e persone ritenute dal Consiglio stesso parti~
colarmente competenti nelle materie che for~
mano oggetto delle discussioni.

Le Amministrazioni dello Stato e degli enti
pubblici sono tenute a fornire i dati e le infor~
mazioni che saranno richiesti dal Consiglio per
il tramite dei Ministri competenti.

(È approvato).

Art. 16.

Le riunioni del Consiglio nazionale dell'eco~
nomia e del lavoro non sono pubbliche.

Il regolamento, di cui al successivo arti~
colo 17, dovrà determinare le forme di pubbli~
cità degli atti e delle discussioni del Consiglio.

(È approvato).

Art. 17.

il Consigl,io nazionale dell'economia e del
lavoro redigerà il proprio regolamento interno,
che sarà approvato con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri.

(È approvato).

Art. 18.

Il Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro ha un segretario ~'llerale, d'a lliominars,i
con decreto del Presidente della Repubblica,
su proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, sentiti .il Consiglio dei minilstri e il
Presidente del Consiglio nazionale dell'econo~
ma e del lavoro.

Al segr'etariarto g;ellleral'e del CO'llsiÌ'gliosalrà
addetto personale appartenente ad Ammini~
strazioni dello Stato, all'uopo comandato.

(È OIpprovato).

Art. 19.

Sono soppressi: la Commissione centrale
dell'industria, istituita con decreto legislativo
luogotenenziale 12 marzo 1946, n. 211; la Com~
missione centrale per il commercio estero, isti~
tuita con regio decreto 30 mag~io 1946, n. 459;
il Consiglio economico nazionale (C.E.N.), isti~
tuito presso il Comitato interministeriale della
ricostruzione con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri in data 10 agosto 1947;
e il Consiglio superiore del commercio interno,
istituito con decreto legislativo del Capo prov~
visorio dello Stato 25 settembre 1947, n. 948.

(È approvato).

Art. 20.

Le 'spese per il funzionamento del Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro sono iscrit~
te in apposita rubrica del bilancio del Mini~
stero del tesoro.
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Gli impegni e gli ordini di spesa, nei limiti
dei fondi stanziati in detta rubrica, sono emessi
e firmati dal Presidente del Consiglio nazionale.

(È approvato).

Art. 21.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge, previsto in lire 50 milioni; si
farà fronte, per l'esercizio finanziario 1955~56,
mediante corrispondente riduzione dello stan~,
ziamento iscr,itto al capitolo n. 531 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del te~
soro per l'esercizio medesimo.

Il Mmistro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

PRESIDENTE. Avverto che a questo arb~
colo occorre apportare due correzioni: nella
terza riga deve dirsi «per l'eserciz~o finanzia~
rio 1956~57 », anzichè «per l'esercizio finan~
ziario 1955~56»; nella quinta riga, anzichè
« ,capitolo n. 531 », deve dirsi «cap,itolo Il. 495 ».

DE LUCA CARLO, relatore. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

DE LUCA CARLO, relatore. A proposito di
questo ultimo articolo, desidero far rilevare
che non è .qui ia iC.3JSOdi pa'I'l3Joodi «riduzi'one
dello .s'tanzi,amrellltoecc,» percl1è adesso è .pI1e~
vista la spesa per i provvedimenti legislativi
in itinere. Quindi proporrei la seguente formu~
lazione dell'articolo 21:

«All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge, previsto in lire 50 milioni, si
farà fronte, per l'esercizio finanziario 1956~57,
mediante lo stanziamento iscritto al capitolo
n. 495 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio medesimo,
ecc. ecc. ».

BERTONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERTONE. M.i sembra che al capitolo 495
non sia iscritta questa spesa poichè il 495 ri~
guarda le spese complessive per i provvedimenti
legislativi ~n corso. Poi nella nota di previsio~
ne che accompagna il bilancio vi è l'elenco dei
provvedimenti legislativi ~n corso e fra di essi
quello che riguarda lo stanziamento che ci in~
teressa.

E' più ,esaltto quindi dke che vielIle ridotto H
capitolo 495 di questo importo di 50 milioni,
per l'esercizio 1956~57. In tal senso può for~
mulars~ l'articolo in sede di coordinamento.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
ad esprimere l'avviso del Governo.

GONELLA, Ministro senza porrtafogUo. Il
Governo è d'accordo.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l',arti~
colo 21, con l'avvertenza che la sua formula~
zione sarà precisata, tenendo conto delle osser~
vaz~oni fatte da me, dal relatore e dal senatore
Bertone, in sede di coordinamento. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(È appvovato).

Metto ora ai voti il disegno di legge nel suo
complesso, con l'intesa che resta affidato alla
Commiss,ione l'incarico di procedere al coordj~
namento del testo degli articoli. Chi l'approva
è pregato di alzarsi. \

(È approvato).

/
/

Annunzio di mozione.

l

PREtSIDENTE. Si dia l'ettura de11a mozione
pervenuta alla Presidenza.

\

I

CAREL.LJ, Segretario:

Il Senato,

in considerazione del continuo aumento del
costo della vita ed in particolare di quello dei
generi alimentari, aumento che incide sui bi~
lanci dei ceti laboriosi, p.regiudica la stabilità
della lira e testimonia del carattere negativo
della politica e,conomica fin qui perseguita,
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mentre riaffem1a la necessità sempre più
urgente ed inefutabile di dar€ corso ad una
politica antimonopolistica di ampio respiro,
di aumento della produttività e di diminuzione
dei i>rezzi, che consenta ad un tempo l'incre~
mento dei ,redditi dei lav-oratori e il pieno
impiego delle risorse materiali ed umane del
Paese, dando avvio così all'assorbimento della
forza lavoro disoccupata, e che aggredisca la
persist~mte miseria e ar!L'etratezza di numerose
zone e specialmente del Mezzogiorno,

ritiene ,che alcuni provvedimenti imme~
diati debbano essere presi per contene,re e ri~
durre il costo della vita. Fra i provvedimenti
da attuare appaiono particolarmente urgenti:

1) emanazione di p~ecise misure che con~
s~mtano <l'attuazione di iniziative autonome dei
Comuni in campo anl1onario al fine di repri~
mere ogni forma di speculazione e di frode,
ed elimina.re eventuali sovrastrutture di tipo
feudlaI,e a:WinteI"no ,dei ImeDçatli'genera:li e dei
mattatoi ;

2)c'Oncess,ione di ,adegmati firuanziamenti
ai Comuni ,perchè possano ammodernare i mer~
oati ,aJWingiroSisoin modo che la C'aJp'ienzaloxo
mO'nipolllig,alimitazioni di ,s;pazio ana cOfilces,s,io~
ne dii 'lÌicenzlee, di fiaclilitazioni ,aJllicheC'rediti~
zie rug1liE:nti Gomunaili di Cc:msumo, a:lle C'oo~
perative, ai Conlsolrzi di Ipiccoli e medi produt~
tori per !]'immi'Sisioneimmediata a loro iniz'ia-
tiva di forti quantitativi di plI"odotti orto.fJ:'ut~
ti,wli Isui melI"0afi.wll'in,g:roslsb;

3) abolizione dell'I G E 'slui ip,rodobti orto~
fruttk'olli, IsuiltlaClaI"lliee sul ,pes,ce;

4) aiboUzio.nedellil'imposta di consumo Slul
vino re isuH',oJÌodi oliv,a e delil'impolsta di fab~
brÌiClazione\Sun'D'liod.i semi;

5) lul!te:r!Ìmedimilliuziom~ dellirprezzo del~o
zuc,chero IneUa 'misura non infe,riore a lilre 45;

6) d.iminuz,ione del 25 p9:r cento. dei ca~
noni de,i fitti Eheri (secondo i'l progetto di ~eg~
ge di in,i'ziatiVla parl1aJmentare da tempo .pre~
sentato alliSenato)esoSipellis,ione de,gli a'UiIDen~
ti 'p'I"evi's,tidiana legge sui fitti vincolati;

7) ulteriori 'sensibHi diminuz,ioni dei prezzi
dei reI1tmiz'z,anti chilIDiei e deglli aJntiparaSisi~

t,ari (24).

MONTAGNANI, BUSON!, DE LUCA

Luca, GRAMEGNA, PASTORE Otta~

vio, PESENTI, RODA, SPEZZANO.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. 8i dia lettura della inter~
pellanza pervenuta alla Presidenza.

CAREL,LI, Segretarrio:

Ai Ministri deli larvori IpubbHci e dei tras.po:r~
ti ,e wl Presiden'te deI Comitato dei ministri per
la. Gws,sadeil Mezzog.ioI"ll'o,Ip'elrconos.ceI1ese non

, ritengano, in ,islpleciedopo. lIe r,€icentisisime pie'nre,
I[e qUlali, plUlrleiss,e:ndostiate :per rfortuna mode~

ste, haJnno rido.tto ,al minimo, im manier,a a~[:ar-
mante e mrrna1clc.iosaIll€'luci dei \ponti, sia fer.
rov,iari, si,a strwdali esi,stenti ne1lil'luiltimo tratto
dell"importa,nte 'torrente OalolpirmvC'e,che ha la
sua foce nel1ila dttà di Regigio eop['eciSaJmente
nel C'entro del1gralllde pareo ferro'V,Ì'ario ad essa
relatiV10 ~ di affrontare, aff:rettaire e eon ~a do~
vuta urgenza real,izzare la r,adicale deviazione
~ già concepita, studiata, proposta e forse an~
che progettata, circa cinquanta anni or sono, da
un noto ingegnere di Reggio ~ del Calopinace
nel torrente S. Agata che nella zona di S. Spe~
rato dista meno di cinquecento metri dal primo
torrente e che, essendo tra i più grandi torrenti
delJ:a C'a:lahI1ia,dovrà eSlseres:ilS!tema!todefiniti~
vament'e e con ur,genz:a e precedenz,a assoluta
anche rpel'ichèta.le o/pera è coHeg.ata C'Olnla siste~
maz'ioll'e dei diue tor.renti sOlpiraa'CJcennati, var~
rà soprattutto a liberare la città di Reggio e
tutti i ,sluoi imp'ianti ferrorvia:ri da'Ha corn1tinua
miIllalcciladi essere ,somme'l'si o comUlnque dan~
neggiati dalle alluvioni (213) (già interroga~
zione orale n. 864).

BARBARO.

Annunzio di inter,rogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni, con richiesta di risposta scritta, per~
venute alla Presidenza.

CARELLI, Segretario:

Al Milllistro del tesoro, per avere iIlotiz'ia sul~
la liquidazione deUa pensilone di ,guerra del~
l',ex militar.e Ras Michele di Angelo, rj.asse~
gnato in vÌ'sita d'aggravamento al:l'8" catego~

J

'r,ia IiI 19 febbI"aio 1954 a Trento (2365).

GIACOMETTI.
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Al Ministr.o del tes.oro, per avere notizia sul~
la liquidazi.one deUa pensi.one di g1uerra all'ex
militare Gonano Gustavo fu Osvaldo, classe
1904, assegnato aUa 7a categoria a Udine il
13 febbDaio 1954 (2366).

GIACOMETTI.

Al Mmistro della difesa, per sapere quale
esit.o ha avuto la domanda di pensione privile~
gia.ta .ordinaria, per Samoggia Amleto, padre
di Arturo (2367).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesor,o, per sapere se non
intende sollecibare la definizione della d.oman~
da di pensione di guerra ,presentata da Car~
minco Fi:lippo di Bari, che è ,in condizioni pr,e~
occupanti (2368).

LOCATELLI.

Al Ministro de:! lavoro e della prev,idenza
sociale, p,er ,sap'ere se non è tempo di dare il
,contribut.o sta'tale al ,c.omune di Turano Lodi~
gi,ano, per l,a costruzione di case popolari, in
base aHa legge 2 lugUo 1949, n. 408.

(Il contributo è stat0' pDomes:so fin dall'anno
1954) (2369).

LOCATELLI.

Al Ministro del lavor,o e del1a previdenza
sociale, ;per sapere qual,e risposta ha dato la
competente Direzione genera,le del Ministero
dei Lavori pubblici alla ,richi,e\sta fatta il 16 di~
cembre 1954, Ill. 8276, erinn.ovata dI 28 dicem~
br,e 1954, per il c.ontributo dello Stat0' per la
oostruzione della C~sa di rip.oso per veochi ed
inabil,i 'al lavor.o, nel gross.o comune di PaDa~
biago (Milano) (2370).

LOCATELLI.

Al M:iJni,strodeHa puhbl~ÌicaistrlUzione, per co~
noscere i motivi p'elr 'cui: a) ag11,iinsegnanti
delle ,scuole di avviament0' di ak'une p'rovinc'Ì'e
dell'Italia meridiona,.le non sono state ancora
corrisposte le indennità di esame per la sessio~
ne estiva del' decorso anno scolasti.co; b) agli
insegnanti tecnici pratiéi degli Istituti di Istru~

zione tecnica non si è cominciato ancora a
cO:ro:'isponden~l'indennità di laboratorio.

L',interrogazione 'tra,.emotivo daJIla viva insi~
s.t<:mzadel perlso.nwleinteress,ato (2371).

AGOSTINO

Al Ministro. deH,a fPuhblIi<eaiSlmuziOlIl'€,per &a-

p€'I'ie se è a ,sua co.no.scenza il fatt0' che a mem~
bri della Commissione pe,r gli esami di Stato
non Isi,a 's'tatto anCOTa dail Provvedito'rato degli
Studi di Roma, ,co.rrisipolsto i'lsaldo dei com~
pensi per il lavoro svolto nella sessi.one estiva
e se dò sia '00'nforlme wlla dignità del~a scuo[a
(2372).

PICCHIOTTI.

Al Min1istro d~Ha pub~ÌiCa istruzione, per co~
nos'cere se ,abbiano consistenza le v0'ci che ac~
certruno la Ip1arteCÌ!paziOlnedi funz,ionari deil M,l~
nis'tero deùJ1a'Pubblica ilsbruzio'lle aNa gestione

di talune scuole private per temperare la pre~
sunta 'ec,cessiva severità degli es,aminator:i Illelle
prove di esami che .si stanno svolgendo illei
Lieei parificatti sc.ientifico e classico dell'isti~
tuto Manieri di 'Roma (2373).

PICCHlOTTI.

Al Ministro per la riforma della hur,oC'razla,
per conoscere se sia stata considerata la opp.or-
tunità di so.pprimere la 'Seconda parte del 2°
comma e l'intero 3°comma dcl'l'articolo 57 del
decreto del Presidente della Repu1bblica 11 gen-
naio 1956, n. 16; comma ,che, 'per la evidente
discoI'idanza con le altre disposizioni dello stesso
articolo 57 e 'per la palese violaziom~ dei C'riterl
dlrettivi nssati dall'articolo 2 (n. 17) della legge
delega 20 dicembre 1954, n. 1181, oonfermano
i,l ,convincimento che siano stati inseriti all'ul~
timo momento' e siano stati, quindi, sottratti
all'esame della Commi,ssione parlamentare pre
visto dall'arlico,lo 3 della stessa 'leg'ge delega.
InfaJtti, il testo dell'artioolo 57 suindicato, rese
pubblico a mezzo deJla stampa, non riporta i
suddetti comma.

La soppressione di essi è stata richiesta con
a:pposito es'posto indirizzato ai Ministri Tam..
broni, Gonella, da akuni funzion3Jri di grup-
po B <dell'Ammini.strazione CiviIe dell'Interno,
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che vedrebbero g.ravemente 'compromessa la lo~
l'O carriera oV'e il suddetto artkolo 57 dovesse
avere integrale ap,plicazione, in quanto ver~
l'e'obe loro negata la piena vaJutazione del ser~
vizio ,prestato e la conservazione della posizione
giuridica acqui'sita, in contlrasto con quanto
asskurato dal sopracitato articolo 2 (n. 17)
della legge delega n. 1181.

Infatti, i funzionari di gradO' settimo e ot~
tavo del gruppo B dell'Amministrazione del~
l'Interno con tre anni dI anzianità di grado
che, col pre,cedente ol'dinamento, avevano ma~
turato il diritto ad essere s<cruti'lla.ti,per effe'tto
della se,conda parte del secondo comma del~

l'articolo 57 vedranno ritardato lo Socrutimo
fino a ,quando l'ultimo inquadrato nel nuovo
ruo,lo proveniente dal gruppo A, abbia matu~
rato la richiesta anzianità (quattro anni 'Per
Direttore di ,seconda classe e tre anni per Di~
rettore di prima classe).

Inoltre, con l'ap,plicazione del terzo comma
del menzionato articolo 57, che prevede la pro..
mozione in soprannumero dei ra'gionieri 'pro~
venienti dal .gruppo A ed il riassorbimento con
le 'prime vacanze ,che verranno a verificarsi,
la possibilità della promozione dei ,ragionieri
provenienti da<ll'ex gruppo B viene ad essere
annullata o quanto m~no rimandata fino a
quando non verranno a formarsi nuove vacan-
ze dopo il suddetto riassorbimento (2374).

SAMEK LODOVICI.

Al Ministro de1 lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se, neH'imminenza del ter~
mine previsto dall'articolo 2 della l-B'gge28 feb~
braio 1949, n. 43, per la 'Plresentazione del
bilancio della Gestione I.N.A.~Casa e della re~
lazione del Comitato di Attuazione, 1'10nri~
tenga opportuno solledtar,e la ;procedura di cui
all'articolo 1 della legge citata per la nomina
del Comitato stesso recentemente seaduco
(2375).

AMlGONI, GRAVA, TARTUFOLI.

Al Ministro di grazia e giustizia, per sapere
se ha p,reso conos,cenza della deliberazione adot~
tata dal Consiglio ,comunale di Postiglione (Sa~
Jemo) in data 23 novembre ultimo SCOIrSO,con

la quale si esprime il voto che il Governo, re~
spinta ogni interessata interferenza, riconosca
tuttora validi i motivi che f€c-ero di Postiglione
sede della Pretura mandamentale; e se. può
assicurare quella civica Amministrazione che
tale voto lo trova consenziente.

A parere dell'interrogante, invero, non si può
aggiustar fede alle arbitrarie quanto incon~
trollate voci correnti sul posto, per le quali,
in oceasione della prossima revisione del1e cir~
coscrizioni giudiziarie, possa esser-e pr-esa in
esame la eventualità del trasferimento della
sede della Pretul'la da Postiglione >in a'ltro co~
mune del mandamento, sia per il fatto che
Postiglione trovasi al centro degli altri comuni
che compongono il mandamento; sia perchè
ospita l'Ufficio del Registro, la Caserma dei
carabinieri, il Carcere mandamentale, la Di~
rezione didattica e molti altri uffici di pubblico
interesse, ,che evidentemente non potrebbero
continuare a funzionare in sede dive.rsa da
quella della Plretura (2376).

PETTI.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che il Senato tor~
nerà a riunirsi in seduta pubblica lunedì 22 ot~
tobre, alle ore 17, con l'ordine del giorno che
sarà tempestivamente diramato. Ad ogni modo,
comunico fin d'ora che al primo punto dell'or~
dine del giorno sarà iscritta la discussione del
disegno di legge: «Misure di prevenzione nei
confronti delle persone pericolose per la sicu~
rezza e per la pubblica moralità », la cui rela~
zione sarà stampata, distribuita e spedita agli
onorevoli Senatori prima della ripresa dei la~
vori. Seguirà, con tutta probabilità, la discus~
sione del disegno di legge: «Istituzione del
Ministero delle partecipazioni statali» e quindi
la discussione degli altri provvedimenti già
iscritti al1'ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Vice Plrettor~ dell'UfficIO dei Resocont~


